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COME GLI AUSTRO-UNGHERESI  
HANNO FATTO LA GUERliA IN SERI5IA
O SS E R V A ZIO N I 1)1 UN N E U T R A L E
Una delle ca ra t te r is t ic h e  della g u e r r a  p re se n te  è l ’avei 
dovuto  m ob il i ta re  non solo le a rm a te  e i corp i san ita r i ,  ma 
anche  i c r im inalis ti .  E perc iò ,  nella m ia  qual i tà  di c r im in a
lista, fui inv ita to  dal Governo se rbo  a reca rm i in Serbia,  
per  p o te r  g iud ica re ,  dopo  averne  preso  conoscenza coi miei 
p ropri  ocelli, la co n d o t ta  degli  eserc it i  aus tro unghe res i  in 
quel d isg raz ia to  paese .
P oco  dopo  il p r in c ip io  della g u e r ra  s ’era levato ivi un 
grido  di dolore : i Serb i accusavano  gli esercit i  au s t ro
u n g h e re s i  invadenti  di m is fa t t i  abom inevo l i ;  m a il pubblico ,  
a lm eno  nei paesi neu t r i ,  dub i ta v a .  Q u an to  a m e, la le t tu ra  
dei lam en ti  se rb i ,  lo confesso, non  mi convinse. T u ttav ia ,  
r icevu to  l’invito, c rede t t i  mio dovere  di acce t ta r lo .  In fa tt i ,  se 
a troc ità  sono s ta te  rea lm en te  com m esse  e in m odo  s is tem a
tico, non ha  un  uom o  onesto  il dovere  di denunz ia r le  o, se 
invece si t r a t ta  di casi isolati ,  quello  di d im o s tra re  che  un 
in te ro  eserc ito  non può  essere  fa tto  responsab ile  delle scelle  
rag g in i  di a lcun i  m alfa t to r i  com e se ne in c o n tran o  Ia ta l
m en te  in tu t te  le nazioni?
Sono du n q u e  p ar t i to  e ho fa tto  la m ia  inch ies ta  con  tu tte  
le precauzion i necessar ie .  N on  sodisfa tto  d ’in te r ro g a re  ce n
tinaia di p r ig ion ie r i  aus tr iac i  e cen t ina ia  di te s t im oni o cu
lari, mi sono p o r ta to  sui luogh i ,  ta lvo lta  in mezzo alle g r a











ta re .  Ho ap e r to  tom be ,  ho  esam ina to  cadave r i  e ferit i ,  ho 
v is i ta to  le c i t tà  b o m b a rd a te ,  sono en t ra to  nelle  case  p ro c e
dendo  dovunque ,  nella  m ia  in c h ie s ta  tecn ica ,  secondo  i 
m elod i p iù  scrupolos i,  e nulla  o m e t te n d o  p er  s tab il i re  e v e r i
ficare i fa t t i  che  r ife r isco  nel mio s tud io .  E q ues t i  non  a c
c o m p ag n e rò  d ’inu t i l i  co m m en t i ,  po iché  lascerò  la paro la  
ai te s t im on i re s t r in g e n d o m i,  da p a r te  mia, a r ip o r ta re  i fa t t i  
ac ce r ta l i .  Il le t to re  p o trà  farsi  da  sè la p ro p r ia  op in ione .
*❖ &
Pal lo t to le  esplos ive .
Dopo la d is fa t ta  deg l i  A ustr iac i  sul J a d a r  e sul Tzer,  i so l
da t i  se rb i r i to rn a t i  dal f ron te  rac co n ta ro n o  che ,  ad  ogni 
sparo  del nem ico ,  si ud ivano  due detonaz ion i : il colpo secco
della  palla  che 
p a r ie  dal fucile, 
e u n a  seconda  
de to n az io n e  che  
pareva p ro d u rs i  
a volte  davan ti ,  
a vo lte  d ie tro  
a loro. La r a g io
ne di q u es to  fe
no m e n o  non  ta r
dò a essere  c o
nosc iu ta .  T ra  le ca r tu c c e  dei p r ig ion ie r i  au s tr iac i ,  fu rono  
in fa t t i  t rova le  a lcune ,  in a p p a ren za  s im iliss im e a quelle  
o rd inar ie ,  se non  che  u n a  fa sc e t ta  ne ra  o rossa  c ingeva  il 
bossolo v ic ino il collo. D isfa tte ,  si vide ch e  e rano  c a r tu c c e  a 
pa l lo tto la  esplosiva , il cui uso  è p ro ib ito  dalle rego le  e dalle 
convenzioni della g u e r r a  (fig. 1).
Di poi,  a l t re  an c o ra  ne t rovarono  i Serbi,  e non  so lam en te  
addosso  ai p r ig ion ie r i ,  m a  in casse , tu t te  p iene,  che  seque
s t r a ro n o ;  e t ro v a ro n o  p u re  n a s t r i  di m i t ra g l ia t r ic i  r iem piti ,  










Sul ca r te l l ino  dei pacche t t i  con tenen ti  i ca r ica to r i  m unit i  
di tali ca r tu cc e ,  era  sc r i t to  E in sc h u ssp a tro n en  (ca r tucce  per 
esercizi di tiro), oppu re  10 S tiick  scharfe  U ebungspatronen
6
F ig. 2.  1. Sezione di una  cartuccia  a pallo t to la  e sp lo s iv a ;  2. B os
solo con tenen te  la polvere  ; 5. Fondo  del bosso lo  con l aquila  au s t r iaca  
e la data 1912; 4. Guida; 5. P e r c u s s o r e  ; G. Recipiente  p e r  il 4 e il 5.
(10 ca r tu c c e  a palla  p e r  eserciz i di tiro). E sse  p rovengono  
dalla fabb r ica  dello S ta to  di W e l le r s d o r f  p resso  V ienna, e 
han n o  im presse  sul fondo la da ta  1912 e l ’aqu i la  aus tr iaca  
b ic ip ite  (fig. 2).
— ­
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D isfacendo le ,  si t rova,  nel bossolo , la carica no rm a le  di 
po lvere ;  m a la pa l lo t to la  è c o n g e g n a ta  in m odo che l ’in v o
lucro  m e ta l l ico  con tiene  del p iom bo  so l tan to  verso la p u n ta  
e alla base ,  m e n tre ,  nello  spazio  in te rm e d io ,  vi sono du e  r e c i
pienti  : l ’uno  di fo rm a  c i l ind r ica ,  involto  in una  fog lia  di 
p iom bo ,  con una  cass ida  di fu lm in a to  di m e rc u r io  inca» t . i . la
F ig. 3.  Fe r i ta  p ro d o t ta  da  u n a  palla  e sp lo s iv a ;  a s in is tra ,  l’orifizio 
d e n tra ta  ; a des t ra ,  quello d usc i ta .
nel fondo e r iem p i to ,  secondo  l ’ana lis i  esegu ita  nel la b o ra
torio  di Ivragujevalz , di u n a  m isce la  di po lvere  n e ra  c o m
pressa  e di un  p o ’ d ’a l lum in io ,  è pos to  a n te r io r m e n te ;  l 'a l tro  
di acciaio, m un ito ,  ne l l’ in te rno ,  di una  g u id a  di o t to n e  nella 
quale  sco rre  un  p e rcusso re ,  si trova  nella p a r te  pos te r io re .  
Se la palla, nella sua t r a ie t to r ia ,  u r ta  con tro  un ostaco lo  
qualsiasi (osso, legno  ecc.),  il percusso re ,  sp in to  in avanti  dalla 
velocità  a c q u is ta ta ,  va a p e rc u o te re  la capsu la  p rovocando  in 
tal m odo  l ’esp losione della po lvere  e, p e r  conseguenza ,  quella 
della pal lo tto la .  Dal m odo  con cui sono reg o la le  le gu ide ,  







m ag g io re  o m in o r  g iuoco, l’esp losione si p roduce  al m in im o  
ostacolo  in c o n tra lo  dalla pa l lo t to la  o so l tan to  qu an d o  essa 
sia a r r e s ta la  b ru sc a m e n te  (fig. 2).
Q ueste  pal lo tto le  p re se n ta n o  d u n q u e  n e t ta m e n te  tu t t i  i 
ca ra t te r i  delle palle esplosive ad o p e ra te  f ino raso io  nelle cac
ce dei pach iderm i.  I lo  e sam in a lo  negli  ospedali ,  nelle a m b u
lanze di p r im a  linea ed anche  
sui cam p i di bai la gli a un  g ra n  
n u m e ro  di fer ite  fa tte  dalle 
E insehusspa tronen . Il foro 
ap e r to  dalla palla qu an d o  pe
n etra  è, quasi sem pre ,  no rm ale  
e p iccolo, m a l ’orifizio pro  
d o t to d a l la s u a  u s c i l a è e n o r m e  
(fig. 5), e la carne ,  spesse 
volte, esce fuori in forma di 
funghi (fig. 4). In te rn a m e n te ,  
la ferita è lace ra la ,  e le ossa 
co lp ite  sono r ido t te  in f ram
m enti ,  po iché la pallo tto la ,  
esp lodendo  nel corpo, si s q u a r
cia, e le sue  sc h e g g e  ag iscono
com e m it rag l ia .  A ciò si ag  F i g . 4.  Feri ta  ili palla e splosiva
v  • i • r>^.. (gamba); orifizio d usc ita  (ing iu n g a  1 aziono dei gas .  Pei j»rmn (j: funghj)
ques la  rag ione ,  laii fe r i le sono
molto grav i : un  m e m b ro  colpito  da u n a  pal lo tto la  esplosiva 
è p e rd u to  salvo rare  eccezioni,  m e n tre  un a  fe r i ta  nella te s ta
o nel tronco  è se m p re  m orta le .
A nche  le pallottole  o rd inar ie ,  se t i r a le  a b reve d is tanza,  
possono p ro d u rre ,  p en e tran d o ,  un  foro no rm a le  e u n ’ a p e r tu ra  
assai la rga  nel p u n to  di dove esce il proie tti le ,  ma queste  
ferite ,  delle quali  ho  ved u to  un g ra n  n u m e ro ,  non han n o  il 
canale in te rno  così am p io  com e quello  scavalo  dalle pallo tto le  
esplosive. Del resto ,  ab b iam o  m olte  volte e s t ra t to  dalle p iaghe  
a lcune  sc h eg g e  di palle esplosive (fig 5).









vili co n t ro  i Serb i di tali p ro ie t t i l i  ; e che l 'uso ne sia s ta lo  
assai f requen te ,  lo p rova il n u m e ro  elevalo dei ferili.  11 m a g
g io re  m ed ico  L iub ischa  V ulovitch  ha vedu to  a Valievo, nol- 
lo s p e d a le  di r iserva, 117 ferili da palle esplosive.
Da p ar ie  mia , ho  in te r ro g a lo  nu m e ro s i  p rig ion ie ri  c i rca  
a l l’ uso  delle E in sc h u ssp a tro n e n , e le loro r isposte  mi p e r
m e t to n o  di s tab il i re  q u a n to  segue  :
1° Le cartucce a pallottola esplosiva erano adoperate  dai reg- 
gem enti 16, 26, 27 (ungherese), 28, 78, 9G e 100.
2° La distribuzione ai soldali fu com inciata  soltanto verso la 
metà di se ttem bre ,  cioè dopo la sconfitta sul Ja d a r  e sul 
Tzer.
5° P rim a della guerra ,  i soldati non le conoscevano. « In tem po 
di pace, mi dice il testimonio n° 27, erano sempre lenute r in
chiuse. »
4° Ad alcuni soldati fu detto  che erano cartucce per la r e t t i
ficazione dei tiri.
5° A molli altr i avevano fatto conoscere che erano pallottole 
esplosive atte a p rodu rre  ferite assai gravi.
6° I t ira tori  scelti e i g radua ti  ricevettero da 5 a 50 cartucce.
A ppena  fu denunz ia to  l’uso delle pallo tto le  esplosive c o n t ro  
i Serb i,  gli A us tr iac i  lo sm e n t i ro n o ,  m a poi d ic h ia ra ro n o  di 
servirsi  di ca r tu c c e  speciali p e r  re t t i f ic a rc i  tiri.  Le E inschuss  
p a tr o n e n , secondo  che asser ivano ,  av rebbero  p e rm e sso  di 
verif icare la p o r ta ta  della palla,  p e r  mezzo del fum o, d u r a n te  
il g iorno , e, nel la  notte ,  p e r  mezzo della  f iam m a, t u l t ’ e due  
p ro d o tt i  d a l l ’esp losione della  m isce la  di p o lv e re e  d ’a l lum in io  
co n te n u ta  nel c i lindro  in te r io re  della pal lo tto la .
Io stesso  ho fa llo  a lcune  p rove con q u es te  c a r tu cc e ,  m a 
non  c redo  davvero  che si possa, con u ti l i tà ,  re t t if ica re  il tiro 
p e r  mezzo del fum o e della f iam m a. Innanzi tu tto ,  la q u an t i tà  
di fum o è re la t iv a m en te  piccola e non può  essere  v ed u ta  
n e t ta m e n te  di lon tano . Ino ltre ,  com e avviene p er  le m isce le  
esplosive di a l lum in io  o di m ag n es io  im p ie g a te  nella foto
grafia, il fum o è po r ta to  d a l l ’ effusione dei gas  ad u n ’ altezza 
più o m eno  g ran d e ,  e la n u b e  si fo rm a so ltan to  ad u n a  d i









possib ile  che il fumo p e rm e i la  di r iconoscere  se l 'o g g e t to  
sia s ta to  v e ra m en te  colpito .
Q uan to  alla fiam ma, issa può  esser  v ed u ta  bene  di no tte ,  
ma com e g iu d ic a re  se si p roduca  o m eno su l l ’ o g g e t to  m ira to ?
Se è quas i  im poss ib ile  r iconoscere  la d is tanza  di una 
p icco la  luce fissa che brill i  nella no tte ,  p e rc h è  m a n ca n o  gli
L * C*H.C£&
« I t T P o r V i C K f  e
CJ1 A , T. tf.CC X. 0 v 2
m m o n v h u ,  t
CE L:r r". Z V O j/i yoCc+L4<
J l A 3 A P E T b
 ̂ kSC** C*L m. f i  ♦ «
» »  !■*>*
. y  s .
F ig. 5.  F ram m ent i  di una  palla  esp los iva  e s t ra t t i  dalla ferita  di 
un  so lda to  se rbo  all  o sp ed a le  ru s s o  di Valievo.
elementi di confron to ,  è vano p re te n d e re  di po te re  ca lco lare  
le lon tananze al ba r lu m e  d una f iam m a e s t re m a m e n te  fugace.
E poi, qu an d o  l ’esplosione avviene nel corpo  d ’un uom o, 
non si vede più nè fiam m a, nè fumo. E a l lora che  cosa res ta  
per verif icare la p o r ta la  della palla ,  se non  la vista  di un  
uomo che cade e che u n a  g rav e  fe r i ta  m e tte  def in i t ivam ente  
fuori di c o m b a t t im e n to ?  11 r en d e re  gli uom in i inabili  a 
con t inuare  la lotta sem bra  essere s ta la  l ’u n ica  rag ione  d e l
l ' impiego delle E inschusspa tronen , poiché, secondo qu an to  










p ro ib iz ione  era s ia la  fa lla  ai sok la li  di l i ra re  con esse a 
nem ico ,  anzi, com e a lcuni mi r ife r irono ,  molli e rano  s ia l i  
inv ita l i  a serv irsene ,  n o n o s ta n te  che  avessero fallo  loro  
sa p ere  essere  quelle  ca r iu c c e  a pallo tto la  esplosiva. E così si
sp iega com e i so l
dati  abb iano  c o n o
sciuto  tali p ro ie t t i l i  
so ltan to  d u r a n te  la 
g uer ra ,  e p rec isa  
m en te  dopo la g rav e  
s c o n f i n a  d e g l i  
Austro  U n g h e re s i  
sul J a d a r  e sul 
Tzer.
Gli A u s t ro U n
g h ere s i  si sono  se r  
viti an ch e  di palle d ila tab ili  (dum dum ) fabb r ica te  nel 1914. 
Mi sono p ro cu ra to  a lcun i di ques ti  proiettili t rova t i ,  in 
casse , sui cam pi di b a t ta g l ia  di C rnaba ra  e di P a ra sc h n i lz a  
(fig. 6), ma sono m olto  m eno  dannos i  di quelli  a pa l lo t to la  
esplosiva .
*❖ ❖
B o m b a rd a m e n to  di c i t tà  aper te  e d i s t ru z io n e  
di  case.
11 b o m b a rd a m e n to  di ci t tà  ap e r te  e ra  pure  com preso  nel 
p ro g ra m m a  della S lro fe x p rd itin n , spedizione di ca s t igo ,  
com e la ch iam a n o  gli A u s tro U ngheres i .  E così fu rono  b o m
b a rd a te  le c i t tà  di B e lg rado ,  di C haba tz  e di Losvitza. Le ho 
v is i ta te  d u r a n te  il b o m b a rd a m e n to ; ,  ecco  q u a n to  ho p o tu to  
a c ce r ta re  :
B elgrado . Fu i a B e lg rado  dal 2 al 4 o t to b re  1914. F ino  
al lora,  gli A uslr inc i  avevano ca n n o n e g g ia to  la c i t tà  p e r  
t r e n l a eei g iorn i  e t ren tase i  no tt i .  Belg rado  è una c i t tà  ap e r ta ,  
non po lendo  essere  r ig u a rd a ta  com e opera  m o d ern a  di difesa
F ig . 6 .  A sin is tra ,  car tucce  a u s t ro u n g h ere s i  
o rd inar ie ;  a des t ra ,  c ar tucce  dilatabili  t ro
vate sui cam pi di ba ttaglia  di C rnabara  e 











la sua an t ica  fortezza tu rca ,  m o n u m e n to  s to r ico  in te ressan te  
e non a ltro .  Ma ciò non im ped ì agli A u s tro U n g h e re s i  di 
bo m b a rd a r la  v io len tem en te .
Le g ra n a le  fu ro n o  lancia te  sulle  case, sugli edilizi pubb lic i  
e sulle fab b r ich e  ind if fe ren tem ente .  L ’U n ivers i tà  è quas i  
d is t ru t ta ,  il Museo Nazionale non esiste  più , l 'an tico  palazzo 
reale è d an n e g g ia lo ,  com e p u re  il palazzo del L o l lo  e la 
stazione ferroviara .  La fabbr ica  della Regia  dei T ab a cc h i  è 
s ta la  in te ra m e n te  b ru c ia ta  dalle g r a n a le  incend ia rie .
A nche  sulle legazioni di R uss ia  e d ’In g h i l te rra  ca ddero  le 
g ra n a le  au s tr iach e ,  n o n o s ta n te  che  la band iera  spagnuo la  
fosse ina lbera la  sul l e t to ;  e gli a r t ig l ie r i  au s tr iac i  co lp irono  
due volle la loro propria  am b asc ia la .
Q u an to  alle case p rivale  d is t ru t te  e d a n n e g g ia le  dal b o m
b ard a m en to ,  la m a g g io r  p a r te  di esse, com e ho p o tu to  v e r i
ficare, non si trovavano  in v ic inanza  degli edilìzi pubblic i.  
Quindi è da credet e che gli A ustr iac i  le ab b ia n o  d is t ru t t e  con 
in tenzione.  In tu lio , ci fu rono  CO edilìzi pubb lic i ,  e 640 case 
d ’ab i taz ione  colpiti  dai p ro ie t ti l i .
N em m en o  gli ospedali  sono sia li  r ispe t ta l i .  L ’ospedale 
gene ra le  dello S ta to  fu b o m b a rd a to  q u a t t r o  vo lle ;  l ’ab itaz ione  
de l l’ a m m in is tra to re ,  la sa la  delle operaz ion i c h i ru rg ic h e ,  
che si trova nel corti le  in un  pad ig lione  specia le ,  e l’asilo 
degli a l ienati  ebbero  dan n i  r i levan ti .
R ich iam o  l 'a t tenz ione  del le t to re  sul b o m b a rd a m e n to  del  
l’U niversilà ,  del Museo N azionale  e de l l’ O spedale .  E p p u re  la 
convenzione d e l l ’ Aja, f irm ala  d a l l ’ A u s lr ia U n g h er ia ,  vuole 
che gli edilìzi des t in a t i  alla sc ienza, alle a r l i  e alla beneficenza 
siano r ispe t ta l i  qua lo ra  non  se rvano  ad uno scopo m il i ta re .  
O rbene,  n essuno  di ques ti  edifìzi era  s ia lo  c o n v e r t i lo  ad uso 
m il i ta re ,  nè essi si trovavano  in v ic inanza di cos truz ion i che, 
per  ragioni s t ra teg ic h e ,  fosse s ia lo  necessar io  a b b a t te re .
Oltre  a ciò, ho  a c ce r ta lo ,  un po’ da p e r  tu t to ,  t r ac ce  di 
b o m b a rd a m e n to  esegu ito  con g ra n a te  a m it rag l ia  : l U n iv e r  
sità e le sale d es t in a te  alle confe renze sono crive lla te  di tali 








norm ale ,  la m it ra g l ia  s ’adop ra  so l tan to  con Irò le m asse  
nem iche ,  e non g ià  per  b o m b a rd a re  c i t tà  ape r te .  E po iché gli 
A us tro U ngheres i  si sono serv it i  di q u es t i  ordigni m icid ia li ,  
è m an ifes to  che h an  vo lu to  co lp ire  la popolazione di B e l
g rad o .  Nel m o m e n to  in cui feci la m ia  inch ies ta  a B e lg rado ,  
i c i t tad in i  ucc is i  d u ra n te  il b o m b a rd a m e n to  erano  25, i 
ferit i  126; tra  ques ti ,  57 da m it ra g l ia  e 87 da g rana te .
C habatz. F u i  a C haba tz  dal 22 al 24 o t to b re  1914. C h a b a tz  
è la c i t tà  p iù  ricca  della  Serb ia .  A llora che la visitai, aveva 
già sofferto  l ’invasione deg l i  A us tr iac i  che ne furono però  
s lo g g ia t i  dopo  la loro d is fa t ta  sul J a d a r  e sul Tzer; ma, b o m
b a rd a la  quas i  g io rn a lm e n te  sin dal p r incip io  della g u e r ra ,  vi 
r im an ev an o  ben pochi c i t ta d in i  anco ra .  Il cen tro  della  c i t tà  
era  quas i d is t ru t to  dalle c a n n o n a le  e dalle g ra n a te  in c e n
d ia r ie ;  e della m a g g io r  p a r te  delle case non res tavano  p iù  
che facc ia te  an n e r i te  dal fuoco. In tu tto ,  vi furono 486 case  
d i s t ru t t e  p iù  o m eno  co m p le ta m e n te .  E ppure  il b o m b a rd a
m e n to  di Chabatz,  q u a n to  a rag io n i  s t ra teg ic h e ,  no n  po teva  
essere  di a lcun  v a n ta g g io ,  po iché  le posizioni se rbe  e ra n o  
fuori della  ci ttà .
L osn itza . Com e a C habatz ,  a n c h e  a Losnilza la s te ssa  
m an ia  di d is truz ione .  Mi trovai colà, quando  i so lda t i  e i 
c i t ta d in i  e rano  g ià  p a r t i t i ,  e non d im e n o  le g ra n a te  in c e n
dia rie  piovevano senza in te r ruz ione .
Le case b ru c ia te  dag l i  e serc it i  invasori non si c o n ta n  più. 
Ce ne sono in c i t tà  e in cam p a g n a ,  e tu t t e  in c en d ia te  senza 
necess i tà  a lcuna .  Q u an d o  io vi ho  fa tto  la m ia  in c h ies ta ,  il 
fuoco aveva d is t ru t to ,  nei soli q u a t t ro  circoli del d is t re t to  
di Chabatz ,  1658 case : 252, nel circolo  di P o tze rsk i ,  457, in 
quello  di M atchvanski,  228, in quello  di A sbukava tzk i ,  e nel 
circolo  di Ja d ra n sk i ,  741. E si no ti  che, in ques ti  circoli ,  vive 
u n a  popolazione di ag r ico l to r i ,  e che  le 1658 case incend ia te  
e rano  povere  ab i taz ion i ru ra li .  Ora, nei q u a t t ro  c irco li ,  
1748 fam ig lie  non  h a n n o  p iù  un  te t to  dove r ip arars i .
Che l ’incend io  sia s ta to  p re p a ra to  dag l i  e serc it i  invasori ,  








telia M arilch . Egli d ic h ia ra  che  i so lda ti  a u s t ro u n g h e re s i  
avevano piccoli vasi di la t ta  r iem p iti  di un  l iqu ido  col 
quale  a spergevano  le case, p e r  app ica rv i  qu ind i il fuoco coi 
fiammiferi.  R a g g u a g l i  simili m i sono s ta t i  dat i  anche  
a ltrove.
# £
Strag i  di  so ld a t i  p r ig io n ier i  o fer i t i .
Assai f requen ti  fu rono  le s t rag i  di p r ig io n ie r i  se rb i c o m
piu te  dagli  esercit i  au s tro unghe res i .  Ne ho avu to  la c o n
ferm a dalle te s t im on ianze  di p r ig ion ie r i  au s tr iac i ,  dalle  re la
zioni ufficiali delle a u to r i tà  m il i ta r i  se rbe ,  dalle deposizioni 
di te s tim oni ocu lari  e, infine, dalle  fo tografie  fa tte  sui luoghi.
Io r ife r irò  qui a lcune  tes t im onianze  ; m a  ai veri nom i dei 
miei te s t im oni a u s tro u n g h e re s i  so s t i tu irò  sem plic i  le t te re ,  
per  ev i ta r  loro d isp iacer i  q u an d o  sa ranno  r ien t ra t i  in pairia .
A . X .j  del 1(5° R egg im en to  di fa n te r ia , ha  veduto  a P re g  
levska Tzerkva, in u n  b o sche t to ,  dieci o dodic i  feriti se rb i 
che invocavano  soccorso .  Il tenen te  N ag j,  del 57° r e g g i
m ento  u n g h e re se ,  proibì di soccorre rl i ,  m in a cc ia n d o  pers ino  
con la r ivolte lla  tu t t i  quelli che lo vo levano fare. I soldati 
un g h ere s i  hanno  sgozzato  i ferit i  con coltelli e colle b a io
net te .
B . X ., del 28° R eggim ento  di lin e a , r ac co n ta  che ,  non  
lon tano  di K ru p a n j ,  un  fe r i to  se rbo  g em eva  ai piedi di un  
a lbero . Un soldato  au s tr iac o  del 27° r e g g im e n to  lo uccise a 
colpi di rivollella .
C. X ., del 78" R eggim ento  di fa n te r ia ,  ha vedu to  a C habatz  
tre soldati  u n g h e re s i  (un capora le  e due  solda ti  com uni)  t ra
sc inare  u n  p r ig ion ie ro  serbo  p er  fucilarlo .
E . X .,  del 28° R eggim ento  di fa n te r ia , dopo un c o m b a t t i
m ento  presso  a K rupan j,  pe rc o rre ,  a c c o m p a g n a to  da alcuni 
in ferm ieri  m il i ta ri ,  il ca m p o  di b a t ta g l ia  e vi trova due sol
dati  serbi feriti .  Vuole m andar l i  al H ilfsp la tz  (am bulanza di 













aiu lo ,  e occorse un  o rd in e  fo rm ale  per  farli obbedire .  E. X. 
a c c o m p a g n a  i due ferili ,  m a q u a n d o  passano  vicino al 78° di 
fan teria  u n g h e re se ,  i soldati  di q u es to  r e g g im en to  co m in  
ciano  a p e rc u o te re  i feriti  coi p u g n i ;  a un certo  m o m e n to ,  
scopp ia  un a  vera rissa, p o iché  gli U n g h e res i  vogliono f in ire  i 
ferili  se rb i  a b a io n e t ta te .  E. X. deve r ico rrere  agli ufficiali,  
che lo a iu ta n o  a t r a sp o r ta re  i suoi p ro te t t i  a l l’ am bulanza .
M laden  S im itch , orig inario  d i B obova , soldato serbo del
F ig. 7.  Soldati  della seconda  ch iam ata  uccisi a Iovanovatz,  dopo  
e sse rs i  a r re s i  (13e e 14  regg im ento .   Fotografìa  p re sa  il 25 a g o s to  
1914).
17° R egg im en to  d i fa n te r ia , 12° com pagn ia , 2° b a tta g lio n e , si 
trovava, al g iu n g e re  degli A ustr iac i ,  in una t r in c e ra  in mezzo 
a m orti  e feriti.  I feriti  vennero  uccis i .  S im itch  fece il m o r to ,  
m a  poi, s t rasc in a n d o s i  p e r  te rra ,  po tè  sa lvarsi ;  gli A ustr iac i  
però  sè ne  ac co rse ro  e gli spa ra ro n o  die tro .
I l  co m a n d a n te  del 1° R eggim ento  di fa n te r ia  serba  r ife .  
r isce ,  il lo o t to b re  1914, (Atto 0 ,  N° 280) : « In v ic inanza  del 
f ium e S ch tip l iane ,  gli A ustr iac i avevano fatto  p r ig io n ie r i  
c i rca  dieci feriti  del 3° r e g g im e n to  so p ra n n u m e ra r io ,  i quali
—
° —
furono m edica li .  Ma q u ando  gli A ustr iac i ,  dopo  l ’a t la c c o  del 
2° b a t tag l io n e  del o° r e g g im e n to  serbo ,  dovet te ro  a b b a n
donare le loro posizioni,  li fucilarono  per  im ped ire  ai Serbi 
di r iaverli vivi. I ferili furono r itrovati  m ed ica ti ,  m a m orti .  »
A Iovanovalz, p resso  Chabalz ,  c i rca  5 0 soldati  della seconda  
ch iam a ta ,  a p p a r te n e n t i  al 15° e l i 0 re g g im e n to  (divisione 
Timok), s’e rano  arresi al nem ico  con seg n an d o  le a rm i,  e n o n
d im eno furono  truc ida ti  dag li A u s tro U n g h e re s i  n e l l ’ in te rno  
di una  casa  (lig. 7). P oco  dopo, i Serb i  r ioccuparono  
C habatz e trovarono  nella fa t to ria  di Iovanovalz un m ucch io  
di cadaveri .  Le fotografie che ne fu rono  fa lle  sa ranno  l 'e te rna  
tes t im onianza di q u e s t ’ a l to  co n tra r io  a tu l le  le legg i della 
g uerra .
Spesse  volle, i ferili v enne ro  m uti la l i ,  e non  solo i feriti,  
ma pure  i m orii  : ne sono prova le fotografie  po sse d u te  dal 
G overno se rbo . Così,  il c ap i tano  J. S av i tch  ha p o tu to  fo to
grafare ,  1’ 11/24 agos to  1914, il co rpo  d ’un g iovane soldato  
serbo  al quale  gli A ustr iac i  avevano s t ra p p a lo  la pelle della 
m asce lla  inferiore.
** *
Stragi  d ì  non co m ba t ten t i .  Alcune depos iz ioni  di  
pr ig ionier i  aus tro ungheres i .
A . X ., del 26° R eggim ento , depone : « E ra  s ta to  da to
l ordine,  o rd ine  le t to  al re g g im e n to ,  di ucc ide re  d u r a n te  la 
ca m p a g n a  ch iu n q u e  fosse s ta lo  in c o n tra to ,  di b ru c ia re  ogni 
cosa e di d is t ru g g e re  tu l io  ciò che  è serbo. A nche  il m a g
giore S tan z e r  e il c ap i tano  I rk e l i tc h  avevano co m an d a lo  
di assalire  la popolazione se rba .  A Y anja ,  il 10 se t te m b re ,  
p r im a  della seconda invasione ,  fu c o m u n ica to  l ’o rd ine  di 
c o n qu is ta re  e di a n n ien ta re  l ' in te ro  paese . T u t t i  gli ab i tan t i  
dovevano essere falli p r ig ioneri .  Un con tad ino ,  che  aveva 
indicato  la s t rad a  ai soldati,  fu fucilato, p e r  o rd ine del m a g g io r  
S tanzer ,  dai suoi uom in i  che gli spa ra rono  addosso  c inque  







ucc iso  una  donna ,  un  b a m b in o  e due  vecchi e voleva che  i 
suoi com m ili ton i  an d a sse ro  con  lui a vedere  le v i t t im e .  »
B. X .,  del 78° R egg im en to , r ife r isce  che  i supe r io r i  avevano  
co m an d a to  di non  r isp a rm ia re  la v ita  a nessuno . Il te n e n te  
F o jtek ,  della 2a c o m p ag n ia ,  d isse,  a Esseg , dove e ra  di g u a r
n ig ione  il 78° r e g g im e n to ,  che  b iso g n av a  m o s t ra re  ai Serb i 
che  cosa sono gli A ustr iac i ,  e ch e  l o rd ine  era di non  lasciare  
vivo a lcuno  e di am m azza re  tu t t i .
C. X .,  del 78" R eggim en to , r a c c o n ta  che  il tenen te  B e rn h a rd
F ig. 8 .  Donne e vecchi t ruc ida ti  a Krivaia.
aveva afferm ato  la necess ità  di u c c id e re  ch iu n q u e  fosse 
s ta to  trovato  vivo, e che  il m a g g io re  Beiina aveva perm esso  
ai suoi uom ini di sa c c h e g g ia re  le case  e di ru b a re  tu t to  ciò 
che vi avessero  scoper to .
D. X . ,  caporale del !28° reggim ento  della  la n d w e h r , depone  : 
A C haba tz ,  gli A ustr iac i  ucc ise ro ,  v ic ino  la ch iesa ,  più di 
60 c i t tad in i  che, p r im a ,  vi e rano  s ta t i  r inch iu s i .  Li t ru c id a
rono  a b a io n e t ta te  p e r  r i sp a rm ia re  le m uniz ion i.  O tto  solda ti  
un g h e re s i  e seg u iro n o  1 o rd ine.  1). X., non p o tendo  r e g g e re  
a tale vista , s ’era  a l lon tana to .  I cadaveri  r e s ta ro n o  d u e  g io rn i  
sul te r re n o  p r im a  d ’esse re  sepolti .  F ra  le v it t im e ,  c ’erano





vecchi e b am b in i .  L ’ord ine della  s t ra g e  era  s ta lo  da to  dal 
genera le  e dagli  ufficiali.
E . X . ,  del 6° Reggim ento di fa n te r ia .  Il cap i tano  u n
gherese  Bosnai aveva o rd in a to  ai suoi uom in i ,  p r im a  che 
passassero  la f ron tie ra ,  di ucc ide re  ogn i c re a tu ra  v ivente, 
dal bam bino  di c inque  ann i  fino ai p iù  vecchi .  E n tra l i  nel 
prim o villaggio  serbo, al di là del confine, lo stesso  cap itano  
ordinò d ’in cend ia re  due  case e di p assare  p e r  le a rm i  tu t t i ,  
persino  i b im b i nelle culle. F u ro n o  prese  c irca  50 donne  e, 
con esse, vecch i e b am b in i ,  e a lu t t i  fu im pos to  di m a rc ia re  
d avan t i  ai soldati  d u ran te  il co m b a t t im e n to .  E. X. ha  vedu to
F ig. 9.  Giovani di 15 17 anni,  t ruc ida ti  nel villaggio di Glichtich.
Si osserv ino  le fe ri ta  nella  som nità  del cranio e gli occhi p e r fo ra t i .
quegl i  infelici feriti  e ucc is i  dalle palle dei due  avversari .  Ciò 
accaddeva  a O kolischte .
F . X ., del 2° R eggim ento bosniaco. G iun to  al terzo v il lag
gio dopo L iubovia , il suo re g g im e n to  trovò i cadaveri  di 
alcuni co n tad in i  b ru c ia t i  sopra  un  m u c ch io  di fieno dal 100° 
reg g im en to .  L ord ine  di q u es to  m is fa t to  era  s ta to  da to  d a l
l’ufficiale K rebs,  co lonnello  del r e g g im e n to .  Al te n en te  Sti  
b i tch ,  del 2° r e g g im e n to ,  che gli aveva la t to  qua lche  
ap p u n to  e ch ies to  il m otivo  di que l la  b a r b a ra  esecuzione ,  il 
K rebs rispose  c h ’e rano  dei « c o m ita g i  », e che d ’a l t ronde  
ciò non  lo r ig u a rd av a .
G. X .,  del 28° R egg im en to  di fa n te r ia , depone  che gli 







A ustriac i,  d u r a n te  Ja loro p r im a  invasione, ucc idevano  tu t t i  
gli a b i ta n t i  e i ferit i .  Il te n en te  le k e te  fece p r ig io n ie r i  
25 paesan i e li co n seg n ò  al suo  cap i ta n o .  Q uest i  li m ise  in f i la  
e com inciò  a t i r a re  loro peda te .  Se g r idavano ,  e rano  fucila t i  
im m e d ia ta m e n te .
II. X . ,  del 28° R eggim ento  di lin e a , dice che gli U n g h e
resi h a n n o  d ev as ta lo  tu t t i  i v illagg i se rb i in S irm ia .  Il c a p i
tano  E ise n h u t  d iede l o rd ine  di s te rm in a re  ogn i  c r e a tu r a  
v iven te  in S erb ia .  Alcuni con tad in i  m u su lm a n i  della  Bosnia 
segu ivano  se m p re  il t reno  delle p rovvis ion i ne l l’ in te n to  di 
p red a re .
I. X d e l  5° Reggim ento di fa n te r ia  bosniaca. Q u an d o  
il suo  r e g g im e n to  g iu n se  a Zvornik , v 'e ran o  molti  p r i
g ion ie r i  serbi fatti tra  la popolazione : uom in i ,  donne  e b a m
bini.  I. X. d iede  loro del pane,  m a un  capora le ,  che  se ne 
accorse ,  lo fece legare  ad un  a lbero  lasc iandovelo  due ore. 
A nche  a Tusla ,  v ’e rano  molti p r ig ion ie ri  se rbi,  spec ia lm en te  
donne  e b am b in i ,  e a l lo rché  q u es te  p o v e re t te  t r a v e rs a
vano la via, i so lda ti  croa ti  sp u ta v an o  loro  in faccia. Il 
20 se t te m b re ,  a r r iva rono ,  alle dieci di sera ,  a l tr i  150 p r i
g ion ieri  : vecch i ,  donne  e b am b in i .  Le donne  non  si po
tevano  r e g g e re  più , e i croa ti  le cacc iavano  avanti  a colpi di 
ca lc io  di fucile. I so lda ti  del 60° r e g g im e n to  p rese ro  anche  
un g iovano tto  di d ic io t t ’ anni e lo im p icc a ro n o  a un  
albero .
K . X . ,  del 16° Reggim ento  di fa n te r ia .  A D o b ri tch ,  K. X. 
vide, il 16 o il 17 ago s to ,  a lcun i  so lda ti  del 57° r e g g im e n to  
un g h e re se  u cc id e re  a colpi di b a io n e t ta  I l o  12 ragazzi dai 
sei ai dodici ann i .  La s tr . ige  fu co m a n d a la  dal te n en te  N ag j.  
K. X. si trovava a t re n ta  o q u a r a n ta  passi dai so ldati  assass in i.  
Il tenen te  colonello  P isk o r ,  del 16° r e g g im e n to ,  che  passava  
p e r  lì in quel m om en to ,  d o m a n d ò  al N ag j : « P e rc h è  fai una 
p o rc h e r ia  s im ile? » E l ’a l tro  gli r ispose  : « T u  hai i tuoi 
uom ini a cui puoi co m an d a re ,  io i miei. Ilo  o rd in i  s u p e
riori .  »









soldati a u s tro u n g h e re s i  fa t t i  p r ig ion ie ri  dai Serb i,  i qual i  
parlano di s t ra g i  degli ab i tan t i  e di a t roc i tà  com m esse  nelle 
regioni invase. Ma io c redo  che ques ti  pochi esempi b a s te
ranno  a provare  che gli s tessi soldati  au s t ro u n g h e re s i  c o n
fessano le violenze c o m p iu te  da u n a  g ra n  p a r te  dei loro c o m
militoni e, ciò che p iù  im p o r ta ,  che ques te  violenze furono  
ordinate dai loro capi (fig. 8, 9, 10).
R ich iam o p a r t ic o la rm e n te  l ’a t tenz ione  del le t to re  sulla
F ig. 10.  U n  in tera fam iglia  trucidata  a K rivaia.
tes t im onianza  di II. X., del 28° re g g im e n to  di linea, il qua le  
dice che gli U ngheres i  hanno  devas ta to  tu t t i  i v i l lagg i serbi 
in S irm ia ,  d u n q u e  nel loro p ro p rio  te rr i to r io .
Altri le s lim oni mi han n o  c o n fe rm a to  la depos iz ione di 
l i .  X., e p a re  che  a n c h e  in Bosnia  s iano  s ta te  com m esse  non 
poche a t roc i tà  dag l i  esercit i  a u s t ro u n g h e re s i .  Del resto , il 
d o cum en to  se g u en te ,  trovato  dal 4° re g g im e n to  s o p r a n n u
m erario  di fanteria  e t rasm esso ,  il 25 ag os to  (vecchio  stile), 
dallo s ta to  m a g g io re  della d ivis ione d iT im o k ,  2a ch ia m a ta ,  al 
co m an d an te  della l a a r m a ta  se rba ,  è la p rova di q u an to  ho 








I. R. C o m a n d o  d e l  IX  C o r p o .
R. N° 32.
R u m a ,  li 14 A g o s to  1914.
P e r  o r d i n e  d e l  C. S. d e l l  A. O p.  K r .  259.
P e r  e f fe t to  d e l  c o n t e g n o  o s t i l e  d e l l a  p o p o l a z i o n e  d i  K l e n a k ( l )  
e d i  C h a b a t z ,  in  t u t t i  v i l l a g g i  s e r b i ,  a n c h e  se  s i t u a t i  a l  d i  q u a  
d e l l a  f r o n t i e r a ,  i q u a l i  s o n o  o s a r a n n o  o c c u p a t i  d a i  n o s t r i  s o l
d a t i ,  v e r r a n n o  p r e s i  n u o v i  o s t a g g i  e t r a t t e n u t i  c o n  le  n o s t r e  
m il iz ie .  T a l i  o s t a g g i  s a r a n n o  i m m e d i a t a m e n t e  f u c i l a t i  in  c a s o  
di t e n t a l i v i  c r i m i n o s i  d a  p a r t e  d e g l i  a b i t a n t i  c o n t r o  la  fo rz a  
a r m a t a  ( m a c c h i n a z i o n i ,  t r a d i m e n t o ) ,  e  i v i l l a g g i  d e l  n e m ic o  
s a r a n n o  b r u c i a l i .  Il c o m a n d o  d e l  c o r p o  d a r m a t a  s i  r i s e r v a  
d i n c e n d i a r e  a n c h e  i v i l l a g g i  n e l  n o s t r o  p r o p r i o  t e r r i t o r i o .
L a u t o r i t à  p o l i t i c a  d o v r à  c o m u n i c a r e  q u e s t  o r d i n e  a l l a  p o p o
l a z i o n e  s e n z a  r i t a r d o .
H o r t s t e i n ,  generale (2).
%
❖ ^
Alcune re laz ion i  ufficiali  d'ufficiali  serb i .
Il tenen te D raguicha S to iad inovitch , secondo com andan te  
della  2a C om pagnia  del 1° B a tta g lio n e  del 15° R eggim en to  di 
fa n te r ia , r ife r isce  il 9/22 ag o s to  :
« Il 7 o 8 ago s to ,  essendo  al co m an d o  di un  posto  di se n
tinella avanza ta ,  feci la ronda  fino al v il lagg io  di Zulkov itch  
e nei d in to rn i .  Ivi, in un  b u r ro n e ,  vidi a m m a s sa t i  gli uni sug li  
a l tr i ,  cr ive lla li  di ferite  d ’a rm a  da tag lio  (ba ione tta )  e da  palle,
(1) Klenak è in te r r i to r io  ungh e rese .
(2) K. un d  k. 9. K orpskom m ando .
R. N  ?2.
Rum a, am 14. A u g u s t  1914.
Auf Befeld des  A. O. K. Op. Kr. 259. Zu Folge fe indsel igen V erha l tens  
d e r  B evòlkerung  von Klenak und  C habatz  s ind  in alien se rb isch en  
Orten auch  d ie s se i t s  d e r  Grenze, die von T ru p p en  b e leg t  sind  oder  
es  w erden ,  neu erd in g s  Geiseln  au sz u h eb e n  und bei d e r  T ru p p e  fest
zuhallen .
Diese sind bei V e rb rech en  d e r  E inw olm er gegen  die Ivriegsmacht 
(Ansclilage, Verrat) so fo r t  zu just if lz ie ren  un d  in d iesem  Falle  auch  
die Orte  des Fe indes landes  n ied e rzu b ren n en  Das N ied erb ren n en  von 
O rtschaf ten  auf e igenem  Gebiet b ehà l t  sich das  K o rp sk o m m a n d o  vor.
D ieser  Befehl w ird  du rch  die po l i t ischen  B ehòrden  d e r  B evò lke rung  
so fo r t  kund  g e m a ch t  w erden .










ventic inque ragazzi dai dodici ai sedici anni e due  vecchi 
oltre i sessan ta .  Nel p e rq u is i re  u n a  casa , trovai due donne  
m orte ,  e i loro corpi e rano  tu tt i  perfo ra ti  dalle  palle. In 
u n ’altra, g iaceva  sul suolo  una  vecch ia ,  ucc isa  in s iem e con 
la figlia. E rano  tu l t ’ e due  davan t i  alla por ta ,  sem in u d e ,  e 
con le g a m b e  a l la rga le .  V icino al foco lare  spen to ,  sedeva 
un vecchio cope r to  di p ia g h e  fa t te  da colpi di b a io n e t ta ,  dalle 
quali il sa n g u e  g e m e v a :  e ra  m o ren te  e aveva il viso s travolto .  
E mi parlò  così : « Non so com e vivo an co ra .  Son qu i da tre  
giorni e non fo’ che  g u a r d a re  m ia  m oglie  e m ia figlia m orte ,  
i cui corp i  g iacc iono  presso  la po r ta .  Non pag h i  d ’averci 
coperti d ’on ta ,  ci co lp irono  con le ba io n e t te ,  e poi,  i v ig liac
chi, hanno  preso  la fuga .  Io solo sono sopravv issu to ,  e 
guardo  q u es to  m are  di san g u e ,  il loro sa ngue ,  che  si a l la rg a  
in torno a me e non ho la forza di fa re  un  passo  p er  al lon
tanarmi. »
« In un  corti le ,  p ro seg u e  l’ufficiale, t rovai  un  bam b in o  di 
qu a t tro  anni,  che avevan g e t ta lo  là dopo  averlo  ucciso. Il suo 
corpic ino era  s ta to ,  in pa r te ,  d ivora to  dai cani.  P re sso  a lui, 
giaceva il cadave re  nudo  di una  g iovane donna ,  e tra  le g am b e  
le avevano posto il suo n eona to  sgozzato . Un p o ’ più  lon tano , 
era stesa a te rra  una  vecch ia .  N ell’ in te rn o  della casa, sopra  
un le tto  m etallico ,  g iaceva,  colle m an i co n to r te  nello 
spasim o es trem o, il corpo  d ’u n a  le g g ia d ra  fanciulla ,  e la 
camicia che  la copr iva  era  tu t t a  in sa n g u in a ta .  S u l l’ assito, 
una  donna  a t te m p a ta ,  m o r ia  aneli essa, spariva sotto  un  
m ucch io  di tappeti .  Dalla p a r te  o ppos ta  del v illaggio , vidi i 
cadaveri di due vecchi p resso  la p o r la  d ’una  capan n a ,  e, 
d ir im pe tto ,  erano  stese  m o r te  d u e  ragazze. I paesan i mi 
raccon ta rono  che gli A us tr iac i  avevano t ra sc in a to  nel loro 
a c ca m p a m en to  gli ab i tan t i  del v illagg io  : uom ini,  donne e 
bam bin i,  o rd inando  a tu t t i  di g r id a re  : « Viva il valoroso 
eserc ito  au s tr iac o !  Viva l ’im p e ra to re  F ra n ce sco  G iuseppe  ! », 
e che quelli che  vi si e rano  r icu sa t i  fu rono  im m ed ia ta m en te  
fucila li .  Mi fu a n c h e  d e t to  che  i soldati  ucc idevano  le con




v en n e ro  ucc ise  insiem e colla loro vecch ia  m adre .  Di a l t re  
due,  u n a  fu ferita, e l ’a l tra  si so t t ra s se  a l l ’ eccidio con la fuga .  
Mi t r a t te n n i  a lq u an to  con esse, e tu t t a  la g io rn a ta  fu un  
an d a re  e ven ire  di donne  e bam bin i  fer ili  che  m i ch iedevano  
qua lche  m e d ica tu ra .  »
I l  tenente Ievrèm e G eorgevitch  ( Divisione della  B r in a , 
i a ch iam a ta )  r ife r isce ,  il 12/25 agos to ,  che nel c o m u n e  di 
D orn itza ,  Massimo V asi tch ,  di c in q u a n ta t r e  anni,  fu lega to  
dag l i  A ustr iac i  alla ru o ta  di un  m ulino  m essa  in m o v im en to ,  
e che  i so ldati ,  com e la ru o ta  ad  ogni g iro  lo r iconduceva  
davan ti  a loro, gli davano  delle p u n ta te  con la b a io n e t ta  fino 
a che  fu ucciso .
I l  ca/pitano S te va n  B u rm a so vitch , com a n d a n te  della  
2a C om pagnia  del 1° B a tta g lio n e  del 15° R egg im en to  d i fa n
teria  (2a ch ia m a ta ), d ice nella sua  relazione, in da ta  del 
17/50 agos to ,  d ’ave r  v edu to ,  nel v il lagg io  di B ogosavalz ,  
t ru c id a ta  dag li A us tr iac i ,  un '  in te ra  fam ig lia  co m p o s ta  di 
o t to  pe rsone .  P re sso  u n a  te t to ia  g iaceva  un  vecchio .  Nel 
cor t i le  d ’una  casa  vide il ca d av e re  di un  uom o tra  i q u a r a n ta  
e i c in q u a n t ’ anni.  Un altro  si trovava sulla  s t rad a  davanti  alla 
casa  e, p iù  lon tano , v ’e rano  d u e  m or t i  cadu t i  insiem e te n e n
dosi s t re t t i  in un  a b b ra cc io  su p rem o .  U na donna  gli disse 
che erano  u n  fra te l lo  e u n a  sorella ucc is i  nello  stesso  
m o m e n to .  In un a  casa, i so ldati  avevano  am m azza to  q u a t t ro  
ragazzi dagli  o t to  ai q u ind ic i  anni,  e una do n n a  gli rac co n tò  
che  avevano tra sc in a to  via, p r ig ion ie r i ,  un a  q u a n t i tà  di 
pe rsone .
Il colonnello  D iura D okitch del 20° R eggim ento  di fa n te r ia  
delta  l a c h ia m a ta , nella  sua relazione ,  in data  del 15/26 
agos to ,  d ice  : « S opra  u n  p ra to  vicino ad un  rusce llo ,  sulla 
r iva s in is t ra  del Ja d a r ,  un  p o ’ più in g iù  d e l l ’ o s te r ia  di 
Krivaia , vidi stesi a te rra ,  m or t i  e legati  in s iem e  p e r  le 
m ani,  u n  g ru p p o  di b im bi,  di fanciulle ,  di donne  e di 
uom in i ,  q u ind ic i  in tu t to .  Una bu o n a  p a r te  di essi e rano  s ta l i  
t r u c id a t i  a colpi di b a io n e t ta .  U na  fanc iu lla  n ’ebbe  la m a




sinistra.  Moltissimi cadaveri  non  avevano p iù  den t i .  Sul dorso 
d una vecchia  stesa  bocconi,  v ’erano  coaguli di sa n g u e  nei 
quali furono trovat i  a lcun i den t i .  La vecchia  g iaceva  a fianco 
della ragazza ,  m a  se m b ra  che  sia s ta ta  ucc isa  poco pr im a 
di lei, pe rchè  i den t i  della  fanciulla e rano  spa rpag l ia t i  sulla 
sua schiena. Le ragazze e le g iovani donne  avevano le cam ice 
in sangu ina te ,  e ciò p ro v e reb b e  che, p r im a  di m orire ,  erano  
s ta te  violate. V icino a q u es to  g ru p p o ,  m a  in d ispa r te ,  g ia ce
vano i cadaveri  di tre  uom ini t ru c id a t i  a colpi di b a ionetta  
nella testa ,  nel collo e nel pet to .
** *
Alcune t e s t im o n ia n ze  di  non co m ba t ten t i .
Deposizione di D raga P etron iev itch  di C habatz  d ’anni tren  
tadue. Q uesta  deposiz ione è c o n fe rm a ta  da  u n a  serie  di te
s tim onianze d ’a l tre  donne dello stesso  paese . Il 3') luglio 
(vecchio stile), tre soldati en t ra ro n o  in casa sua, e le d o m a n
darono : « Dov’ è tuo m a ri to ?  » S aranno  s ta te  al lora le due 
pom erid iane ,  e poi, fino alla m ezzanotte ,  non  vide p iù nessuno . 
Ma a q u e s t ’ ora, m e n tre  essa si t r a t ten e v a  con  a l tre  due  
donne, si p resen ta  un  ca p i ta n o  con d u e  solda ti  e le in t im a  la 
consegna  delle bom be e dei fucili,  a s s icu ra n d o la  ch e  non 
aveva da fare con g e n te  ca tt iva  : « Noi U ngheres i  non siam o 
ca ttivi; però  m e t te te  una  band iera  b ianca  sulla  vos tra  casa .  » 
Il dom ani,  D ra g a  ha la v isita di q u a t t ro  so lda ti  che le o rd i
nano di seguirl i .  Due a l t re  donne,  che  avevano passapor ti  
aus tr iac i ,  fu rono  lasc ia te  in libe r tà  coi loro b im b i ;  m a  D raga 
viene co n d o t ta  a l l’ Hotel Europa  che  r ig u rg i t a  di donne, 
di fanciulle e b am b in i .  P e r  tre  g iorn i,  le te n n e ro  r in ch iu se  
senza dar  loro a l tro  cibo che  un  po ’ di pane  ed  a c q u a .  La 
pr im a no tte  trascorse  senza a lcun  evento ,  m a la n o t te  
seguente ,  le donne  furono co ndo t te  in u n ’ a l t r a  s tanza  da 
alcuni caporali  e se rgen ti  che  d o m a n d a ro n o  loro : « Dove 






Inchiesta fatta  dal Prof. R.-A. R e i s s  sulle atrocità austriache in Serbia 1914
Circoli di P o t s e r i e ,  di M a t c h v a , del J a d a r  e di qualche  al t ro comune
STA TISTIC A  DEI SUPPLIZI
{usillés et tués à 
coups de fusi/
tués à coups de
è  aio/1 nette on &  contea u
égorgés et fnés  
à coups de couteau
..........: :: :: .
tués
b rù lés u ifs
m a s s a c r e s
a ssom m es à co u p s
de fusi/ et de bàfon
lapidés
p e n d u s
é v e n tr é s
ligotés et suppliciéS
disparus
errim ene9 e n  
captività
b le s s é s
bras coupés  
ou c a s s é s
Jambes coupées 
ou c a s s e e s
n e z  c o u p e s
oreilles coupées
y e u x
par ti e s
s e x u e ll e s  c o u p é e s
scàlp és
s  e  iris  c o u p e s
1, fucila ti e uccisi a colpi di fucile.  2, uccisi a colpi di b a io n e tta  o di coltello.  
3, sgozzali e uccisi a colpi di coltello .  4, uccisi. 5, b ruc ia ti vivi.  6, truc ida ti  
7, am m azzati a colpi di b asto n e  o di fucile.  8, lap ida ti.  9, im piccati.  
10, sv en tra ti. 11, leg a ti e g iu s tiz ia ti su l s i to .  12, scom parsi.  15, condo tti in p ri
g io n ia .  14, f e r i t i . 15, b raccia  ta g lia te  o ro tte . 16, gam be tag lia te  o ro tte .  
17, naso  ta g lia to ,  18, o recch i tag lia ti.  19, occhi cava ti. 20, p a rti sessua li ta
g lia te . 21, pe lle  ta g lia ta  a s tr is c e , carn i s tra p p a te , sco rtica te . 22, cadaveri tag lia ti 
in pezzi, sm em b ra ti.  23, m am m elle tag lia te . 24, donne violate.
S piegazione dei segn i
uom ini. I  
donne. 1
N um ero . L osanna , Febbraio M arzo g i5 . Prospetto grafico di J .  B urn ier.
Direttore dei lavori.
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— — — ­
— — — —
— — — ­
— — — — 




sono gli esercit i?  «Alla r ispos ta  delle donne  che P ignoravano ,  
le p e rc o sse r ro  col calc io  dei fucili. D raga  P e t ro n ie v i tc h ,  d u e  
m esi dopo, non era  anco ra  g u a r i t a  dei colpi r icevuti .
D’allora in poi,  tu t t e  le no tt i ,  i so lda ti  en t ra v a n o  nella  
sa la dove le donne  do rm iv a n o ,  p ren d e v an o  le g io v a n e t te  in 
due ,  uno  p e r  la te s ta ,  l’a l tro  p e r  i p iedi,  e le po r tav an o  via, 
e, al p r im o  g r ido ,  cacc iavano  loro in bocca u n  fazzoletto .  
D all’ ho te l  E u ro p a ,  le do n n e  erano  t r a sp o r ta te  a l l ’ hote l 
« Casino », e da lì nella  ch iesa  g ià  mezza piena. A llo rché  la 
ch iesa  fu  b o m b a rd a ta  dai Serb i r ivenu t i ,  fu im pos to  a quel le  
d isg raz ia te  di g r id a re  : « Viva l ’U n g h e r ia !  » Molti ufficiali 
v io larono le ragazze d ie tro  a l l ’ a l ta re ,  e, d u r a n te  il b o m b a r
dam en to ,  gli A us tr iac i  co l loca rono  le povere t te  su lle  s t ra d e  e 
b en e  in v is ta ,  aff inchè le g ra n a te  se rb e  le s te rm in a s s e r o  
Alla fine, le r in ch iu se ro  nelle sta lle  della  ca se rm a  dei g e n
darm i ,  di dove, poi,  i Serb i  le l ib e ra ro n o .  L 'in tenz ione  degli  
A us tr iac i  sa re b b e  s ta ta  di co n d u r le  in A ustr ia ,  m a le c a n n o
na te  se rbe  avevano d is t ru t to  il ponte ,  e, il g io rno  dopo, era  
t roppo  lardi : i S erb i  e ran  là! T alo ra ,  a lcune  fanc iu lle  e rano  
adesca le ,  la sera , dag li  ufficiali, e, il g io rno  appresso ,  c o m
par ivano  r ic c a m e n te  a d o rn a te  con le ves ti  p roven ien ti  dai 
sa cc h eg g i .  D ra g a  c i ta  i nom i di a lcu n e  fanciulle  v io la te ,  t ra  
le quali  u n a  r ag a zze t ta  di q u a t to rd ic i  anni.
M ilena  S to itc h , di sedici a n n i, e V era S to itch , di q u a tto r
dici, fu rono  p rese  dag l i  A u s tr iac i  in s iem e con m o lte  a l tre  
donne .  Credono che  ve ne fossero  a lm eno  due  mila. Una 
m e tà  fu im p r ig io n a ta ,  e le a l tre  m e n a te  via dai so lda t i ;  fra 
ques te ,  le due  fanc iulle  con  la loro n o nna ,  Iev ras im a S to i tch ,  
di se ssan tac in q u e  anni .  Le fecero  m a rc ia re  alla te s ta  della  
co lonna  dall u n a  e mezzo alle se t te  di sera .  Ad ogni sc ar ica  
dei fucili,  le donne ,  a u n  co m an d o  da to  in u n g h e re se ,  e che  
la m oglie  del fa rm ac is ta  G aitch  trad u c ev a ,  dovevano  g e t ta r s i  
p e r  te rra .  F ra  quelle  d isg raz ia te ,  c ’e rano  due o tre  che  ave
vano p a r to r i to  da due  g io rn i .  A llo rché  gli A ustr iac i  r i to r n a
rono a C habatz ,  e le sen tine lle  t i ra ro n o  a lcun i colpi di fucile, 








gli U n g h eres i  e gli A ustr iac i  : « Noi non  vi vog liam o  u c c i
dere ;  sa ranno  i vostr i  p ropri  so lda ti  quelli  che  vi ucc id e
ranno  ».
Savko  Boclikovitch, di R ubavi, di se ssan tac in q u e  anni,  ha 
due fer ite  nel pe t to  e tre nel b rac c io  des tro ,  fer ite  esam in a te  
da m e e proven ien ti  da colpi di b a io n e t ta .  G iun ti  gli A u
str iaci ,  esso fu co n d o t to  nel cor t i le  della sua fa t to ria  dove si 
trovavano  due  altri uom in i : J ivan  e Ostoia M alet i tch ,  l’uno 
di c in q u an ta c in q u e  e l ’a l tro  di s e t ta n ta c in q u e  anni.  Ivi, i sol
dati  ucc ise ro  i due  M ale t i tch  a b a io n e t ta te  e fe r irono  il 
Boclikovitch che cadde ,  fece il m o r to ,  e con q u es to  s t ra t ta  
g em m a potè scam pare .  Nel v il lagg io ,  v ’erano  ca d av e r i  da per  
tu tto .  I soldati  che facevano quel le  s t rag i  n o n  com p re n d ev a n o  
il serbo. Po i,  passò un r e g g im e n to  co m p o s to  di Czechi, a 
qu an to  pareva,  che non m olestò  la popolazione. Gli Austro  
U ngheres i  non bevevano  mai ac q u a  pr im a , che gli altr i non 
l’avessero  a s sagg ia ta .
L iu b o m ir T a rla n o v itch , di d ic io t t ’ ann i,  ebbe  a lcu n e  fer ite  
di ba io n e t ta ,  che  ho esam ina to  io stesso ,  nella  sch iena  e 
nel fianco des tro ;  m a  gli riuscì di fu g g ire  in un  cam po  di 
g ran tu rco ,  dove p iovevano le palle t i ra te  d ie tro  a lui senza 
colpirlo. Suo fra tel lo  M ichaìlo , di sedici anni,  q u ando  a r r i
varono i so ldati ,  era  nella  s t rada .  S ub i to  uno di essi lo ferì 
con una  b a io n e t ta ta .  Michai'lo cadde ,  e i so lda ti  gli si avven
tarono addosso im m e rg e n d o g l i  nel co rpo  la b a io n e t ta  p e r  
ben  qu indic i volte . S levan ia  B oclikovi tch ,  di q u a r a n t ’ anni,  
che fu p re se n te  a quel la  scena ,  co n fe rm a  la deposizione di 
L iubom ir.  Anche i d u e  tìgli del cug ino  del T ar lanov itch  
furono uccisi nello s tesso  modo.
M ilan  U aspo toni tch, di s e ssan tac in q u e  ann i ,  nativo  di 
D obri tch  Donie, si t rovava  ins iem e con tre vecch i p iù  che 
sessan tenn i e un  ragazzo di tredici anni,  q u an d o  venne ro  
gli A ustr iac i.  Q uest i  li legarono  e li condusse ro  nel v i llaggio  
di Schor.  Là, b en  legati  con co rde  e in modo che  non  si p o te s
sero p iù  m uovere ,  fu rono  messi vicino a un a  casa alla quale 










fiam m e non  tocca rono  q u e g l ’ infelici.  A llora furono t r a sp o r
tati a L osn itza ;  però, d u ra n te  il c a m m in o ,  essendo  s ta te  t i ra te  
da lon tano  a lcune  sc h io p p e t ta te ,  i so lda ti  sc ap p a ro n o  fra il 
g ra n tu rc o .  Po i r ivenne ro ,  e ucc ise ro  i co m p ag n i  del Despo  
tovitch  a colpi di b a io n e t ta .  Q u a n to  a lui, po tè  fu gg ire .  A 
S ch o r ,  avevano  vo lu to  a r ro s t i r l i ,  e avendo  quei  d isg raz ia t i  
supp l ica to  i loro ca rnefic i di finirli al p iù  p res to ,  q ues t i  r i
sposero  che  p r im a li volevano m art i r izza re .
Sve tko  B a ite li, q u a ra n te n n e ,  di D o b r i tc h  Donie ,  depone  
che  nel suo v i l lagg io  vi furono  sedici v i t t im e .  A un  ce r to  
Jivko S paso iev itch ,  di s e s s a n ta n n i ,  i soldati tag lia rono  il 
naso  e gli o recch i ,  e poi l’ucc ise ro .  La s te ssa  sor te  toccò  
an ch e  a Ivan A lim p i tch  di se ssan ta se l le  anni.  Pavle Kovat  
chev ilch  e b b e  p r im a  la faccia  co m p le ta m e n te  tag liuzza ta ,  e 
poi v enne fucilato . A B oschko  K ova tchev i tch ,  di c in q u a n ta se i  
anni,  tag l ia ro n o  le m a n i  e a ffondarono  i denti .  K rsm an ia  
Vase li tch ,  di se ssan tadue  anni,  che  aveva g ià un  figlio ucc iso ,  
fu tra f i t ta  colla ba io n e t ta  n o n o s ta n te  che, con le la g r im e  
agli  occh i,  avesse  supp l ica lo  i so lda ti  di r isp arm iar le  la v ita .
Io s lesso  vidi le sue fe r i te  nel b racc io  e nella m ano. A ltre  
o t to  persone  furono c o n d o t te  via, e non  si sa che fine ab b ia n o  
fa tto .  Q ues te  s t rag i  fu rono  com m esse ,  il p r im o agos to ,  da 
soldati  che  non  par lavano  il serbo.
P ersida  S im o v itc h , d ’anni v en t ise t te ,  ostessa  a K ru p a n j .  
Uno s ta to  m a g g io re  au s tr iac o  con  un  g ene ra le  e un  m a g g io re
o co lonnello  aveva preso  d im o ra  nella  su a  osteria .  S u b ito  le 
in t im aro n o  la co n seg n a  delle « sue b om be  » d icendo le  : 
« Da voi, in S e rb ia ,a n c h e  le donne  h a n n o  le bom be  ; d a tece le .  » 
Un m ed ico  le ch iese  delle  uova p er  il g en e ra le ;  ma essa, non  
avendone ,  andò  a ce rca rn e ,  e ne trovò uno  solo che  d iede  al 
m edico .  Q uest i  la cons ig liò  cli da r lo  d i r e t ta m e n te  al g e n e ra le  
che  parlava il se rbo .  P e rs id a  c re d e  di dover  a quell  uovo  
l ’in c o lu m ità  della su a  casa .  Il m a g g io re ,  o co lonnello  che  
fosse, e ra  m olto  d u ro  di cuore .  A ppena  i soldati  gli c o n d u
cevano  d inanzi uno  del paese ,  u r lava  : « Al noce! » E così,  






casa. P r im a  d ’im piccar l i ,  i soldali  li perc u o tev a n o  col calcio 
dei lucili e li perqu is ivano .  G e n e ra lm e n te ,  i co rp i  delle v i t
time, vecch i o g iovani,  re s ta v an o  appesi fino a che  le fosse 
non  erano  p ronte ,  m a uno  vi r im a se  tu t ta  la g io rn a ta .  P e rs id a  
d o m a n d ò  ad  uno dei soldati  (croati ,  tedesch i,  un g h ere s i)  
pe rc h è  facessero  così, e le fu r ispos to  : « Ce l 'o rd inano .  » 
Q u a t t ro  ufficiali,  che p u re  a l logg iavano  alla su a  osteria ,  le 
c o m a n d a ro n o  di cuc ire  a lcun i piccoli sacelli che  dovevano  
serv ire  p e r  m ette rv i  il d en a ro  preso  agli im p icca ti  e ai p r i
gionieri ,  e quello  ru b a lo  d u ra n te  il sacc h eg g io  della c i ttà .  
Avendo l’ostessa  ch iesto  agli  ufficiali p e r  qua le  r a g io n e  p r e n
devano an c h e  il dena ro ,  le d issero  che la g u e r r a  cos lava ca ra  
e che quel den a ro  av re b b e  fac ili ta to  alla loro nazione di 
so p p o r ta rn e  le spese. Gli s tessi ufficiali la m a n d a ro n o  un 
g io rno  a ce rca re  del vino, ch 'e ssa  p ag ò  del p roprio ,  e il 
dena ro  non  glielo  rese ro  m ai,  b e n c h é  avesse ro  m a n g ia lo  e 
bevuto  tu t to  que l che aveva.
Iacob Zw edeinovitch , con tad ino  di B anjevatz ,  fu condo t to  
dagli A ustr iac i ,  il 4 agos to ,  a B ielina, in s iem e coi p ropri  
tigli, dove al tr i  con tad in i  venne ro  t rasp o r ta t i  coi loro. Di là, 
gli Austr iac i,  per  avere  qua lche  ra g g u a g l io  delle posizioni 
dell’ esercito  serbo,  lo m a n d a ro n o  in S erb ia  con l’obbligo  
di r i to rn a re  il 16 ago s to ,  avve r tendo lo  che, se non fosse 
r ivenuto ,  i suoi figli s a re b b e ro  s ta ti  fucilali.  Egli  si p resen tò  
a l l ’ au to r i tà  se rba ,  e non  sa che sia avvenu to  di loro.
** *
Alcuni  r isul ta t i  del la mia inchie s ta  personale .
I lo  percorso  una bu o n a  p a r ie  dei te r r i to r i  se rb i  che  ebbero  
m a g g io rm e n te  a soffrire p e r  la p r im a  invasione degli Austro  
U ngheres i  e, d o v u nque ,  p e r  q u a n to  m i fu possibile,  ho 
p o tu to  a c c e r ta r e  la ver i tà  delle deposizioni dei miei te s tim oni 
oculari .  Nelle  p ag in e  che  seguono ,  r ip o r te rò  solo alcuni 





c o n te n u t i  nella  re lazione che  sa rà  c o n s e g n a ta  fra b reve  al 
G overno  serbo .
Il le t to re  si r ic o rd e rà  ce r to  della  deposizione del ca p o ra le
D. X. del 28° r e g g im e n to  di fan te r ia ,  il qua le  disse d ’essere  
s ta to  p re se n te  alla s t r a g e  di 60 c i t ta d in i  co m p iu ta  p resso  la 
ch iesa  di C habatz .  O rbene ,  io ho p o tu to  a c c e r ta re  che d ie tro  
q u es ta  ch ie sa  si t rova  un a  fossa co m u n e ,  lu n g a  10 m e tr i  e 
la rg a  5 m e tr i  e m ezzo. L 'ho  fa t ta  scavare  : alla p ro fo n d ità  di 
un  m e tro ,  appa rve  un  m u c ch io  di cadaveri  am m a s sa t i  alla 
r in fu sa  e in p o s i tu re  d iverse .  Gli un i avevano  i p ied i in su, 
gli a l tr i  g iacevano  sul fianco, ed a l tr i  a n c o ra  erano  r ip iega li  
su se stessi (fig. 11). T u t to  prova che  i corp i sono s ta ti  
coper t i  di te rra  così com e caddero  nella fossa. E fra q u es te  
v i t t im e ,  q u a n t i  furono sepolti  vivi? I ves tit i ,  ancora  in buo n o  
s ta to ,  ind icano  che sono con tad in i .  H an n o  le b racc ia  lega te  
con co rde ,  e p e r  q u a n to  si p u ò  g iu d ic a re  da un cadavere ,  
ve ne  sono d ’ogni e tà  : dai dieci fino agli o t t a n i1 ann i .  N on 
fu possib ile  di p rec isa re  il n u m e ro  delle persone sepo lte  in 
quel la  tom ba .  D. X. s t im a  che  ce ne siano più  di 60, m e n t r e  
gli ab i tan t i  di C haba tz  credono  che  su pe r ino  i 120. P e r  
con to  mio, ho  a c c e r ta to  che ve ne sono a lm eno  80.
A L ipolis le ,  gli a b i tan t i  del v illaggio , al g iu n g e re  deg li  
A us tr iac i ,  si m e tto n o  in salvo nel la  casa  di Teodoro  M arinko  
v itch .  I so lda ti ,  passando ,  sc a r icano  i loro fucili ne l l’ in te rn o
li essa, a t raverso  le p o r le  e le f inestre .  C inque r i fu g ia l i  
sono ucc is i  : M arco M arinkov itch ,  di d ic iannove ann i ,  T eo
doro  M arinkov itch ,  di s e s sa n ta ;  R u t sc h ik a  M arinkov itch ,  di 
venti ,  |Miluline S lo ik o v i tc h ,  di d ic io l t ’ an n i ;  Z ako rska  Stoi-  
kov itch ,  di u n d ic i ;  e c in q u e  a l tr i  fer i t i  : D ra g o m ir  M arinko
vitch ,  di d ic io t t ’an n i ;  S ta n o ik a  M arinkovitch ,  di se ssan ta ;  
B ogo l iub  C h a la r i tc h ,  di d iec i;  Mila S avko itch ,  di se i;  M arta 
S to ikov itch ,  di q u a r a n t ’anni .  Ho e sam in a to  la casa e r ilevato  
i fori nella  p o r ta ,  nelle f inestre  e nei m u r i  in te r io ri ,  e tu t to  
lascia  vede re  che i colpi sono  s ta t i  spa ra ti  da l l’ e s te rno .  Ho 
p u r e  esam in a to  e r ilevato  le ferite, in p a r te  c ica tr izza te ,  delle 




A P e tk o v i t /a ,  24 donne  e b am bin i  e 6 u o m in i  ce rcano  
r ifug io  in casa  di Milan M ari lch ,  c o s t ru i ta  più  so l idam ente  
delle al lre . Gli A us tro U ngheres i  fanno  usc ire  le donne  e, in 
una  s tanza ,  ucc idono  gli uom ini a colpi di rivolte lla .  Poi,  
f ru g a n o  i cadaveri  e ru b a n o  : a Milan M arilch , p e r  esem pio ,  
han  p reso  l ’o rologio  e cen to  f ranch i.  Ho r ilevato  su ll’ assito  
della stanza, dove fu co m p iu ta  la s t rag e ,  n u m e ro se  tracce
F ig. 11.  Fo s sa  ap e r ta  dietro la chiesa  di Chabatz. Si osserv ino  la 
p o s i tu ra  dei cadaveri  (gambe in alto) e le co rde  che cingono il 
braccio di u n a  vitt ima.
di palle t i r a te  da l l’ a lto  in basso ,  e ho verif icaio  p u re  tracce 
di palle  sui m uri .
A nche nel v illaggio  di P re n iav o r ,  uno  dei p iù fiorenti della 
M atchva, gli A us tro U ngheres i  h a n n o  com m esso  a t ro c i tà  
innum erevo li .  A ppena a r r iva t i ,  il c o m a n d a n te  r ad u n ò  la p opo
lazione, cavò di tasca la lis ta dei m e m b r i  della  « N arodna  
O d b ra n a  », soc ie tà  p a t r io t t ic a  se rba ,  li fece usc ire  dalle file e 
fucilare. A nche  i reduc i delle due  g u e r r e  p receden t i ,  n o n
o s ta n te  i loro a t te s ta t i  d ’invalid ità ,  fu rono  passa li  per  le arm i,  






co m an d a n te .  Ino ltre ,  c i rca  500 donne  furono  r inch iu se  n e l
l ’os te ria ,  e m olte  fanc iu lle  e b a m b in e  vennero  violate .
La casa  di Milan M ilu tinov itch  è rasa  al suolo dal fuoco .  
A nche  u n ’ a l t ra  ca sa  v ic ina è in cend ia ta .  Uno dei m u r i ,  
an c o ra  in p ied i ,  è p ieno  di m a cc h ie  di s a n g u e  e p r e s e n ta  
t rac ce  di palle.  La fo rm a delle m acch ie  a ragg i  m ollo  lu n g h i  
d en o ta  che il s a n g u e  è sp icc ia to  con im pe lo  con tro  il m u ro .  
D iversi te s t im on i  ocu la r i  m ’a s s icu ra n o  che i soldati  a u s t r ia c i  
h a n n o  t ra sc in a to  seco 100 do n n e  e bam b in i  e che, dopo  averli 
am m azza t i  in vari m odi,  g e t la ro n o  i cadaveri nella ca sa  in 
f iam m e del M ilutinovitch.
I lo  f ru g a to  t ra  le m a ce r ie  della  casa  e vi ho scoper to  u n a  
g ra n  q u a n t i tà  d ’ossa u m a n e  ca rbon izza te  o ca lc ina te .  I c o n
tad in i  avevano  già so t te r ra to  i pezzi p iù  g rand i in u n a  fossa 
vicina, m a io l’ho  fa tta  scava re  e ho po tu to  così a s s icu ra rm i  
che  con teneva  m olt i  resti  u m an i .
Nella  scuo la  di P re n iav o r ,  fu rono  b ru c ia te ,  in u n a  delle sale, 
17 persone ,  la m a g g io r  p a r te  an c o r  giovani.  D u ra n te  la m ia 
v is i ta  alla scuo la  in cend ia ta ,  ho  vedu to  sui m u r i  della  classe  
la rg h e  m acch ie  di sa n g u e ,  e ho scoper to  tra  il m a te r ia le  sco
las t ico  c a rb o n izz a to  u n a  q u a n t i tà  d ’ossa u m a n e .  Ciò p rova  
che le v it t im e fu rono  ucc ise  p r im a  d ’esser  s ta te  b ru c ia le  
( f i g .  1 2 ) .
In v ic inanza del la  ca sa  di Michailo M ilu tinovitch ,  v ’era  
u n a  fossa co m u n e .  L ’ho fa t ta  scava re  : co n teneva  c irca  
20 cadaveri .  Dopo q u a lc h e  p a la ta ,  quas i  a fior di te r r a ,  ho  
trova to  il b racc io  di un  b am b in o ,  di due  o tre ann i ,  o rn a lo  
an c o ra  di un  povero  b ra c c ia le t to  di perle .  S c av a n d o  più 
fondo, ho ved u to  i res t i  di corp i  di donne  e di b im b i di m eno  
di sei anni.
V lad im ir  P re isev i tch ,  di q u a r a n ta d u e  anni,  possiede u n a  
casa  vic ino la ch iesa  del luogo  ch iam a to  Z rkvena  m ala .  
Egli  aveva d a to  o sp i la l i tà  a un  so lda to  serbo di cava l le r ia  
g rav e m en te  ferito  d u r a n te  uno  scon tro .  G iunti  gli A u s tr iac i ,  
P re isev i tch  fugg ì  p e n s a n d o  che av rebbero  r i sp a rm ia to  la vita 




ca rbonizzato ,  nel le tto  so tto  il qua le  gli A u s tr iac i  avevano 
a p p ic c a to l i  fuoco. Io stesso  ho a c c e r ta to  che  il le t to  di ferro 
p resen ta  tracce  di fuoco, che, di so t to ,  Tassilo  è c o n s u m a to  
sopra  u n a  superfice di I m e tro  su 2, e che il m u ro ,  in quel 
p un to ,  è tu t to  anner i to .
P re sso  la staz ione di P re n iav o r .  una  fossa co m u n e  con tiene  
i cadaveri  di 25 persone ,  da ven t i  a c i n q u a n ta n n i ,  fucila te
F ig. 12.  Sala della scuola  di P ren iav o r ,  dove 17 v itt ime furono
b ruc ia te  dopo di e sse re  s ta te  uccise .  Si o sserv ino  le m acchie  di 
sangue  sul m uro.
dagli  A ustr iac i .  T ra  le v it t im e ,  vi sono  a lcu n e  donne  e g io
vani invalidi delle g u e r r e  p receden t i .  Il cappe l lano  m il i ta re  
del l u re g g im e n to ,  Milan Iavanov itch ,  che  h a  seppell i to  le 
v itt im e, m ’ha  dato  t u t t i  i loro n o m i;  e nel m io inse r to  si 
trovano  p u re  i nom i dei t ruc ida t i  di P re n ia v o r .
In  v ic inanza della s taz ione  di L echn itza ,  v ’è u n a  g ra n d e  
fossa co m u n e  di 20 m e tr i  di lunghezza ,  3 m e tr i  di la rghezza 
e 2 m etr i  di p ro fond ità ,  nella  q ua le  sono sepolti 109c o n tad in i  
da o tto  a o t t a n i ’ ann i .  Sono  gli o s ta g g i  dei paesi c irconvicin i 
che gli A us tr iac i  avevano  co ndo t to  in quel luogo ,  dove la 




to m b a  era  g ià  s ta la  loro scava ta .  Dopo averli legati  in s iem e  
con  corde  e se rra t i  con un  filo di ferro ,  un  p icche tto  salì su l 
te r ra p ie n o  della ferrovia, e da lì, a qu ind ic i  m etr i  di d is tanza ,  
scar icò  i fucili c o n t ro  le v it t im e . T u t t i  caddero  nella fossa, e 
sub ito  al tr i  soldati  li cop r irono  con la te r ra  senza n e a n c h e  
esam in a re  se fossero  m or t i  o so lam en te  feriti.  È ce r to  che  
parecch i no n  fu rono  colpiti m o r ta lm en te ,  qu a lcu n o  fo rse  
non  fu n e m m e n o  tocca to ,  m a, t ra sc in a t i  dai cadu ti  nella 
tom ba ,  vi fu ro n o  sepolti  vivi. M en tre  fucilavano quei d i s g r a
ziati , fu c o n d o t to  colà u n  a l tro  g r u p p o  di p r ig ion ie ri  che  
c o m p re n d ev a  m olte  donne ,  e nel m o m e n to  in cui quelli  c a d e
vano , c o s tr in se ro  q u es t i  povere t t i  a g r id a re  : « Viva l ’im p e
ra to re  F ra n c e sc o  G iu se p p e !  » Ho fa tto  ap r ire  a n c h e  q u e s ta  
fossa, e la p o s i tu ra  dei cadave r i  m i m ostrò  com e quei  co rp i  
fossero c a d u t i  alla r infusa .  E il fatto  che molti e ra n o  in 
p ied i è forse un  se g n o  che le v i t t im e  hanno  ce rca to  di sa l
varsi.  Le b ra c c ia  dei ca d av e r i  e rano  c in te  con funi.
A B astave ,  i soldati a u s tro u n g h e re s i  hanno  com m esso  u n a  
c ru d e l tà  in a u d ita ,  ch e  io ho p o tu to  verificare sia con  le 
deposizioni di te s t im on i  ocu lari ,  sia v is i tando  i lu o g h i ,  ed 
a n c h e  p e r  mezzo delle fo tografie  delle v it t im e che  sono  in 
m io possesso .  Al g iu n g e re  degli A ustr iac i ,  le donne  e i b a m
bini del v i llaggio  s ’e rano  r ifug ia ti  alla « T ego la ia  ». Due sole, 
le S o lda tov i tch ,  g ià  vecch ie ,  l ’u n a  di se ssan tac in q u e  e l ’a l t ra  
di s e t t a n t ’ anni ,  e p e r  g iu n ta  in ferm e ,  vi r im asero ,  c o n v in te  
ch e  anche  il p iù c rude le  nem ico  av re b b e  r isp e t ta to  d o n n e  
vecchie  e m alate .  Ma q u a n d o  i so lda ti  furono p ar l i t i ,  e i p a e
sani r i to rn a ro n o  nel v illagg io ,  trovarono  le due donne ,  l ’una  
nel le tto ,  l ’a l t ra  d ie tro  l 'uscio  della  cam era ,  ucc ise  e m u t i
la te . Avevano le poppe  tag l ia le ,  e i corpi p resen tavano  m o l
teplic i t r a c c e  di colpi di b a ione t ta  o di coltello (fig. 15). 
Michaelo M ladenovitch  dice che  le donne  le quali ,  se co n d o  
la c o s tu m a n z a  se rba ,  ne lavarono  i cadaveri  p r im a  ch e  fos­
sero  seppell i te ,  h a n n o  p o tu to  r iconoscere  c h e le  d u e  v i t t im e ,  
avan ti  di m orire ,  e rano  s ta te  violate .











farsi u n ’ idea della raffinata  c ru d e l tà  con cui gli Austro  
U ngheres i  han n o  s te rm in a to  una  g ran  p a r te  della popolazione 
dei te rr i to r i  invasi.  E  molli  sono  anco ra  i non c o m b a tten t i  
p o r ta t i  via, dei quali  non si è sa p u to  p iù  nu lla .  Se però  si 
volesse in d u rre  dai « m e tod i » au s t r iac i  della S tra fex p ed itio n , 
è assai p robab ile  che  un  buon  n u m e ro  degli ostaggi siano 
sta ti  ucc is i  per  via.
P iù  volte , ho  par la to  di non co m b a t te n t i ,  sopravv is su t i  alle
F ig. 13.  La vecchia  Soldatovicli  {78 anni) ucc isa  e m uti la ta  a
Bastave.
loro ferite .  Non c i te rò  che due  soli esem p i tipici.  S tan is las  
T heodorov ilch  ha tred ic i ann i ;  è di Mrzenovatz. Q u a n d o  a r r i
varono  gli A ustr iac i ,  egli pasco lava  l’a rm e n to .  Ins iem e con 
altri c inque  con tad in i ,  di cui tre  g ià  vecchi ,  e le g a to  a quelli 
per  mezzo di funi, è co ndo t to  fino alla Sava. Di lì l’in te rnano  
nel paese e, a un  ce r to  m o m e n to ,  li m e t to n o  tu tt i  e sei sopra 
un m ucch io  di fieno, e i so lda ti  spa rano  loro addosso ,  a una  
d is tanza di q u a t t ro  a c inque  m e tr i .  T heodorov ilch  è ferito 





la t rapanaz ione ,  che  fu eseg u i ta  a l l’ o spedale  civico di Val- 
ievo. Ivi ho  ved u to  ed e sam in a to  il paziente.
S tan a  B e rg i tch ,  di s e s sa n to t t ’ ann i ,  era nella sua  casa ,  
a R avagne ,  q u an d o  v enne ro  gli A ustr iac i  i quali,  davan ti  ai 
suoi p ro p r i  occhi,  t ru c id a ro n o  tu t t a  la sua  famiglia co m p o s ta  
di o t to  persone ,  e a lei ru p p e ro  le b racc ia  col calcio dei 
fucil i .  F u  c u ra ta  a l l ’ ospedale  russo  di Valievo dove l ’ho v e d u ta .
Q u an d o  ho com in c ia to  la m ia  inch ies ta ,  erano s ta t i  r i t r o
vati e r iconosc iu t i  nei villaggi e nelle  p iccole c i t tà  p e r  cui 
sono p a s s a to ,  1508 cadave r i  di no n  c o m b a t te n t i :  in o l t re ,  
2.280 ab i tan t i  e rano  sco m p ars i .  i\la allora, una p a r te  del d i
s t r e t to  di C haba tz ,  cioè u n a  frazione del circolo di R a d ie v sk i  
e p a r te  dei circoli  di I a d ra n sk i  e di A bsukovatzk i,  e ra  t u t
tora  o c c u p a ta  dagli A ustr iac i  ; qu in d i  non si po teva c o n o sce re
il n u m e ro  dei m orti .  Io poi no n  ho vis i ta to  t u t t i  i co m u n i  
dove a t t i  di v iolenza fu rono  c o m m e s s i ;  tu t tav ia  s t im avo ,  dai 
5 ai 4000, il n u m e ro  dei non  c o m b a t te n t i  ucc is i  fino a l lo ra  ne l  
te r r i to r io  in v a so .
Le in fo rm az ion i ufficiali g iu n te  poi sem b rav an o  d a rm i  
rag ione ,  b e n c h é  le lis te ufficiali dei non c o m b a t te n t i  ucc is i  
siano anco ra  b e n  lo n ta n e  d a l l ’ e ssere  com plete .  T u t ta v ia  quel le  
dei c ircoli,  dove la n u m e ra z io n e  degli uccisi  e degli s c o m p a rs i  
è g ià  s ta ta  fa t ta ,  b as ta  a d a re  u n ’ idea de l l’ eno rm ezza  della  
s t rag e .  Nei circoli  di Iadar ,  di P o tse r ie  e di M atchva, il n u m e ro  
deg l i  ucc is i  è di 1255. D ec o m ponendo  ques to  n u m e ro  se co n d o  
l ’e tà  delle v i t t im e ,  si o t te n g o n o  le cifre se g u en t i  :
Meno di 1 anno 8 11 a n n i . . 5 22 a n n i . . 8 55 a n n i . . 4
1 a n n o  . . 5 12 a n n i . . 17 25 a n n i . . 8 54 a n n i . . 3
2 a n n i . . . 6 15 a n n i . . 7 24 a n n i . . 7 55 a n n i . . 19
3 a n n i . . . 15 14 a n n i . . 17 25 a n n i . . 27 56 a n n i . . 8
4 a n n i . . . 6 lo a n n i . . 16 26 a n n i . . 12 57 a n n i . . 7
5 a n n i . . . 10 16 a n n i . . 28 27 a n n i . . 13 58 a n n i . . 15
6 a n n i . . . 9 17 a r . n i . . 50 28 a n n i . . 14 59 a n n i . . 7
7 a n n i . . . 8 18 a n n i . . 59 29 a n n i . . 4 40 a n n i  . 31
8 a n n i . . . 6 19 t m n i . . 55 50 a n n i . . 29 41 a n n i . . 8
9 a n n i . . . 1 20 a n n i , . 2 4 51 a n n i . . 9 42 a n n i . . 7





u a n n i . . 4 56 a n n i . . 29 68 a n n i . . 14 81 a n n i . . . 1
45 a n n i . . 35 57 a n n i . . 13 69 a n n i . . 4 82 a n n i . . . 1
46 a n n i . . 8 58 a n n i . . 42 70 a n n i . . 33 83 a n n i . . . 1
47 a n n i . . 11 59 a n n i . . 15 71 a n n i . . 5 85 a n n i  . 1
48 a n n i . . 33 60 a n n i . . 79 72 a n n i . . 5 86 a n n i . . . 1
40 a n n i . . 19 61 a n n i . . 12 73 a n n i . . 1 89 a n n i . . . 1
50 a n n i . . 63 62 a n n i . . 21 74 a n n i . . 7 90 a n n i . . . 4
51 a n n i . . 15 65 a n n i . . 8 75 a n n i . . 12 9 2 a n n i . . . 1
52 a n n i . . 28 64 a n n i . . 16 76 a n n i . . 1 95 a n n i . . . 2
53 a n n i  . 23 65 a n n i  . 36 78 a n n i . . 2 E t à i g n o t a 28
54 a n n i . . 31 66 a n n i . . 5 79 a n n i . . 2
55 a n n i . . 33 67 a n n i . . 6 80 a n n i . . 9
F ra  ques te  v it t im e ,  sono 288 donne.
Gli scom pars i ,  fra i quali  v ’e rano  m olte  donne  e bam bin i ,  
sono 554; e di essi, da  q u ando  fu rono  c o n d o t t i  via dalle 
milizie aus tro unghe res i ,  non si è s a p u to  più  nulla .
Ogni mezzo di tiare la m o r te  fu e s co g i ta to  dai carnefici ,  
che spesse volte han  m u ti la to  i m o ren t i  o i cadaveri .  
Avendo voluto  r ice rc a re  i mezzi da loro im p iega t i  per  
ucc ide re  e m u ti la re ,  vidi v it t im e fucilate ,  t ra f i t te  con le 
ba ionette ,  sgozza te con coltelli,  v io la le  e poi ucc ise ,  lap i
date, im p icc a te ,  am m az za le  col calcio  dei fucili o a colpi di 
bas tone ,  sven tra te ,  b ru c ia te  vive, v i t t im e  a cui avevano 
taglia to  o a sp o rta to  le g am be ,  cavato  gli occh i,  s t ra p p a to  il 
seno, tag lia lo  la pelle a str isce,  sc a rn i te  le ossa, e vidi, infine, 
una tenera  b a m b in a  di t re  m esi  da ta  in pas to  ai maiali.
P e r  scusa rs i ,  gli A us tro U ngheres i  h a n n o  p re te so  che i 
non c o m b a t te n t i  se rb i avevano fatto  fuoco co n t ro  i loro 
soldati e che p er  ciò essi dovet te ro  in f l iggere  pene  di m orte .  
Ma ques ta  scusa  non  re g g e  : p r im a ,  p e rc h è  b as ta  g e t ta re  
uno sg u a rd o  sulle cifre  che p recedono ,  p e r  ren d e rs i  con to  
del n u m e ro  considerevole  di b a m b in i  al di so tto  di dieci 
anni,  di vecchi o ltre  i sessan ta  e di do n n e  che  ce r to  non 
hanno  preso  p a r te  a t t iva  alla lo tta ,  e poi,  p e rc h è  più  
della m e la  dei non  co m b a tten t i  non  fu rono  fucila t i ,  ma, 
com e io stesso  ho po tu to  verif icare,  s te rm in a t i  a colpi di 






ese rc i to  che  r isp e t t i  le legg i della g u e r ra ,  non si a b b a s se rà  
m ai,  q u a n d o  la pena  di m o r te  sia necessaria ,  ad e s eg u ir la  
a l t r im en t i  che  con  la palla del fucile, poiché, infine, que i  
d isg raz ia t i  n u l i ’ a l tro  fecero che  d ifende re  il proprio  paese . Ala
io ho v e d u to  ino l t re  u n a  g ra n d e  q u a n t i tà  di non com bai ten ti  
so l tan to  feriti,  è vero, ta lvolta ,  assai  g ravem en te .  Se la tes i 
au s tr iac a  fosse g iu s ta ,  si dov reb b e  a l lo ra  conc ludere  c h e  i 
nem ic i  della  S e rb ia  h a n n o  in v e n ta to  la sem iesecuzione ,  
nella quale  si ferisce m a non si ucc ide .
Saccheggio e d i s t ru z io n e  di  beni mobil i .
Gli esercit i  invasori ,  in lu t t i  i luogh i per  dove sono passa li ,  
h a n  m esso  a sacco  e a rov ina  ogni cosa. Nelle case ,  la 
m obil ia  è d is t ru t ta ,  i forzieri scassa ti ,  gli o g g e t t i  di va lo re  
s p a r i t i .
Nella  c i t tà  di C habatz ,  quas i  mille casse forti  fu rono  
ap e r te  e vuo ta te .  D ue sole ho trova to  in ta t te ,  m a  p o r ta v a n o  
le tracce  dei van i ten ta t iv i  fatt i  p e r  scassarle .  Il n u m e r o  
cons iderevo le  dei forzieri h a  la sua rag ione  nel g r a n d e  uso  
che si fa in S e rb ia  di q u es to  m obile .
Alcuni sono s ta l i  ap e r t i  p rop r io  con ar te .  Ho fo to g ra fa to  
alla b a n c a  C h aba tzka  S a d r u g a  tre  casse forti sv e n tra te  con 
una  tale m a es t r ia  « p ro fe ss iona le  » che sc ass in a to r i  sp e c ia
listi a r ro ss i re b b e ro  di gelosia .  G en e ra lm e n te  i forz ier i ,  di 
qu a l i tà  m olto  s c ad e n te  (fabbricaz ione  v iennese  in g r a n  
parte ),  sono s ta l i  s fondati a colpi d ’ascia  o collo sca lpe llo .  
Un forz iere sven tra to ,  lasciato nel mezzo della s t ra d a ,  era  
p rop r io  il q u a d ro  r a p p re se n ta n te  il p assagg io  degli  esercit i  
a u s tro u n g h e re s i .  Ho e sam in a to  sia nella  c i t tà ,  s ia nella  
ca m p a g n a ,  m olte  case  che  avevano r icevu to  la v is i ta  deg l i  
A ustr iac i ,  e da p e r  tu l io ,  o g g e t t i  preziosi ru b a t i ,  e la m obilia ,
il ves t ia r io ,  e la b ia n ch e r ia ,  che  non han  p o tu to  ru b a re ,  
d is t ru t t i .  I quad r i  e i m obil i  im bott i t i  sono sq u a rc ia t i  e i 
tappeti  tag lia t i ,  il vase llam e franto . I m u r i  sono im b ra t ta t i
­
-
d ’inch ios tro ,  e non c ’è luogo dove i so lda ti  non abb iano  
depos to  i loro esc rem en ti .
Alcuni esem pi i l lu s tre ran n o  m eglio  que l lo  che  ho  detto .  
Nella casa  di Iakov A lbala, a C haba tz ,  P o te r s k a  Ulilza, o^n i 
cosa è in pezzi e ro v in a la ;  il forziere è sven tra lo ,  i valori 
non co m m erc iab i l i  sp a rp a g l ia t i  sul suolo, la m obil ia  e le 
s toviglie  ro tte ,  i quad r i  sq u a rc ia t i .  I vestiti  sono s ta t i  tirati 
fuori della g u a rd a ro b a ,  e lacera li  e im b ra t ta t i ,  gli o g g e t t i  di 
valore ru b a t i .  Albala possedeva  un pa t r im on io  di 150.000 
franchi deposita ti  nel suo  forziere. Egli e ra  fu g g i to  da 
C haba tz  e, q u an d o  seppe in quale  s ta to  gli avevano  r ido t to  
a casa, è m orto  d ’un colpo d ’apopless ia .  Nel te s ta m en to ,  che  
ho trovalo  p e r  te rra ,  legava  tu ll i  i suo i  beni ai poveri di 
C habalz ,  senza d is t inzione di re l ig ione .
In casa  del l’ avvocato  e ca p i ta n o  della  r iserva  D ra g o m ir  
P e trov i tch ,  di C habalz ,  avevano preso  a l loggio  tre  ufficiali 
ungheres i .  Essi h an n o  ru b a to  tu t t a  l ’a rg e n te r ia ,  segnata  
m e n te  q u a r a n t ’ o t to  posate ,  i g ioielli e le vesti della s igno ra  
P e trov i tch .  I m obil i  sono spacca l i ,  i ves ti t i  la ce ra t i ,  gli 
a rm ad i  a specch io  e gli specch i spezzati.  La carrozza del 
l’avvocato  è mezzo rov ina ta ,  e le sue  ca r ie  g iacc io n o  sp a rp a
glia te  sul suolo. U na  no tte ,  verso  le dodic i,  gii ufficiali han  
no o rd ina to  ai loro a t tenden ti  di t r a s p o r ta re  il to r / ie re  in 
fondo al corti le ,  l ’h a n n o  scassa lo  e si so.n presi più di 10.000 
f ranchi di valori. In cam bio ,  v ’h a n n o  lasc ia lo  da p e r  tu l io  
delle im m ondizie ,  p e rs in o  sulla  tavola  nella s tanza  da  pranzo . 
P a r t ic o la re  cu r io so  . gli ufficiali, la sera ,  dopo  r ie n t ra t i ,  si 
svestivano e indossavano  le vesti della p a d ro n a  di casa. S a c
chegg ia to r i  e pervert i t i  !
In casa del p re te  di Bresiak , M assimo V idakov i lch ,  i soldati 
au s tro u n g h e re s i  han n o  a n n ie n ta to  ogni cosa  e ru b a to  gli 
og g e t t i  di valore. F ra  gli o g g e t t i  d i s t ru t t i ,  ci sono q u a t t ro  
m acch ine  da  cuc ire  che  le figlie del p re te  a d o p e rav an o  per  
in segnare  il cu c i to  alle do n n e  del v illagg io .  U no sc ri t to  trovato  
su ll’ usc io  di una  s tanza dice : « P re te ,  se r i to rn i ,  m ira  l ’opera  
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A nche l ’ab i taz ione  della m og lie  del s indaco  di B res iak ,  che 
è b e r l inese  ed ha t rasco rso  la su a  giovinezza in A us tr ia ,  
po r ta  i segn i  di un  vas to  s a c c h e g g io .  La fam ig lia  viveva 
a g ia ta m e n te  e possedeva m obil i  e q u a d r i  di vidore. O ra ,  i 
mobil i  sono ro tt i ,  i q u ad r i  sq u a rc ia t i ,  l’a rg e n te r ia  ru b a ta ,  il 
forz iere sven tra lo .  La  m a d re  e i b im bi,  al g iu n g e re  degli  
A ustr iac i ,  sono scappa t i ,  m a ques ti  li r in co rse ro  ne l l’ i n te n
zione di ucc iderli .  S o p ra t tu t to  l 'avevano col s indaco  che 
s ’e ra n o  p ropos ti  di « a r ro s t i re  ». La s ig n o ra  è t u l i ’ in d i
g n a ta  del m odo com e si sono c o m p o r ta t i 'g l i  alleali delia  sua  
pa t r ia ,  e m ’ha a ss icu ra to  che ,  tan to  era  u n a  volta il suo 
o rgog lio  d ’essere  tedesca ,  q u a n ta  è ogg i la su a  v e rgogna .
La scuo la  di P e tk o v i tza  è p u re  sa cc h eg g ia ta .  Y ’e rano  colà 
gli a rch iv i  del c o m u n e ,  ma l’h a n n o  d is t ru t t i ,  e han  ro t to  i 
banch i  e s t rac c ia to  le ca r te  geog ra fiche ,  i r i t r a t t i  del re P ie t ro  
e del p r inc ipe  A lessandro ,  e nella ca m e ra  del m aes t ro ,  han  
fatto  m an  b assa  di tu t to .
Il negozio  di Milorad P e tro v i tc h ,  a Iarebitz , è s ta to  m esso  
a r u b a  co m p le tam e n te .  Le m erci,  che  non  han  po tu to  t r a s p o r
tare, sono s p a rp a g l ia te  a te rra  e im b ra t ta te  d ’un co lo re  che 
avevano  trovalo  nel m agazzino .  H an  r ido tto  a pezzi a n c h e  
una  m a cc h in a  da cuc ire  e scassa to ,  com e sem pre ,  il forz iere.
Gli a lberi f ru t t i fe r i ,  ch e  sono per  la S erb ia  una  fon te  di 
ricchezza, sono in g ra n  p a r te  rov inati .
P o tre i  e n u m e ra re  a n c o ra  ce n t ina ia  di casi di sa cc h eg g io ,  
che io stesso  ho verificato , m a è in u t i le ;  sa rebbe  u n  r ip e te re  
cose g ià  de t te .  Devo però  an c o ra  insis tere  sul fa t to  che, 
do v u n q u e  gli eserc it i  invasori  sono p assa ti ,  ho t ro v a to  im m o n
dizie. Q uest i  e sc re m e n t i  depos ti  su lle  tavole, nelle s toviglie ,  
sul pav im en to  ecc . ,  sa re b b e ro  forse  una fo rm a specia le  di 
sad ism o?
* *
Le cause del le  a t roc i tà  austro-ungheres i .
D opo ave re  ac c e r ta to  ta n te  a t ro c i tà  e tan te  re i tà ,  m ’ im p o r






a u s tr iac o  in tem po  di pace, e spec ia lm en te  il v iennese ,  così 
gen t i le  in appa renza ,  ero  o ltrem odo  sorp reso  d iv e d e re  che, in 
tem po  di g u e r ra ,  ques to  popolo po tesse  c o m m e t te re  simili 
atti  di violenza. Ho volu to  qu ind i,  in te r ro g a n d o  i p r ig ion ie ri  
e con a l t re  indagin i,  s tab il i re  le ca u se  di q u es to  suo m u t a
m en to ,  che  io credo  di p o te r  sp ie g a re  com e ora  d irò .
Da lungo  tem po, la p o te n te  A u s ir ia U ngher ia  e ra  r iso lu ta  
di sch iacc ia re  il piccolo popolo se rbo , d em o cra t ico  e o r g o
glioso della p ropria  l ibertà .  La l ibera  S erb ia  att irava i su d d i t i  
au s tro unghe res i  d ’o r ig ine  se rba  e, inoltre ,  sb a r rav a  il c a m
mino a g o g n a to  verso Salonicco. Ma p e r  so p p r im e re  il seccan te  
vicino, occorreva  p rep a ra re  i popoli della  dup lice  m onarch ia ,  
ed ecco i giornali  au s t ro u n g h e re s i ,  s e c o n d a t i  f ede lm en te  
dai tedesch i,  a d e n ig ra re  i Serb i,  a d ip inge r l i  com e u n a  dele  
stabile  accozzaglia  di b a rb a r i ,  di p idocch ios i ,  di ladri ,  di 
regic id i,  di assass in i che t ru c id a n o  il nem ico  in e rm e  e 
m uti lano  i p r ig ion ie ri ,  s t ra p p a n d o  loro  il naso , gli o recch i,  
gli occhi o ca s trando l i .  Perfino  nei g io rna l i ,  si leggevano  
cose simili.
Tali mezzi, escog ita t i  dai g io rna l i ,  p e r  p re p a ra re  l 'op in ione 
pubblica, non bas tavano  però  a in c u te re  ai so lda ti  un  o r ro re  
sufficente della b a rb a r ie  se rba .  P e rc iò  gli ufficiali, di q u a
lunque  g rado ,  non es i ta rono  a in s inuare  ne l l’ an im o  dei loro 
soldati la credenza  che i Serb i  a v re b b e ro  u sa to  co n tro  i p r i
g ionieri le pegg io r i  sevizie. T u tt i  gli A u s tro U ngheres i ,  fatti 
p r ig ion ieri  dai Serb i ,  m ’hanno  a s s ic u ra to  che gli ufficiali 
d icevano loro di g u a rd a rs i  bene  dal cadere  nelle m an i  dei 
Serbi che li av rebbero  t ruc ida ti .  E a q u es ta  fola c redevano  
anche  non pochi ufficiali. Un tenen te ,  per  esem pio, m ’ha c o n
fessalo che, sul p u n to  di venir  fa t to  p r ig ion ie ro ,  e s trasse  
ia sua  rivoltella tem endo  d ’essere  m art ir izza to  dai Serbi,  m a 
che poi l ’is t in to  della conservaz ione ebbe  il sopravven to .  E 
so g g iu n se  : « O gg i sono c o n ten to  di non lo avere  fatto, 
perchè il colonello  H itc h  (il colonello  che  s ’occ u p a  p a r t ico
la rm en te  dei p r ig ion ieri)  è p e r  noi un  vero padre .  »













e t rovandosi  in p resenza  di g e n te  che  era s ta la  loro d esc r i t ta  
com e veri b a rb a r i ,  h a n n o  avu to  p a u ra ,  e p e r  p au ra ,  p e r  non 
es se re  truc ida ti ,  h an n o  forse co m m esso  le p r im e  a t ro c i tà .  
P o i,  alla v is ta  del s a n g u e ,  è successo  quello  che  ho p o tu to  
o sse rva re  più volte : l ’uo m o  s ’è m u ta to  in una  belva s a n g u i
nar ia .  Un vero accesso  di sad ism o collet tivo, che  av rà  ce r to  
no ta to ,  in p icco le  p roporz ion i,  chi è s ta to  p re se n te  ai c o m
b a t t im e n t i  dei tori ,  ha  co lp ito  que i  soldati,  e una  volta  sca
te n a to  il b ru to  sa n g u in a r io  e sadico ,  e lascia to  libero  dai suoi 
cap i,  l’o p era  di devastaz ione  è s ta ta  p ro se g u i ta  da  uom in i  ch e  
sono  p ad r i  di fam ig lia  e fo rse  d ’indole m ite  nella v ita  p r iva ta .
La responsab i l i tà  deg l i  a t t i  feroci non r icade d u n q u e  sui 
sem plic i  so ldati ,  v i t t im e  degli  is t in t i  se lvaggi che  s o n n e c
ch iano  in ogn i essere  u m a n o ,  m a  sui loro capi i qual i ,  anzi
che frenar l i ,  li h a n n o  d es ta t i .i 7
Ciò che  ho d e t to  fin qui,  e le r i fe r i te  te s t im onianze  dei so 
da t i  au s tro u n g h e re s i  d im o s tra n o  la p reparazione s is tem a tica  
delle s t rag i .  Ma a m eg lio  p rovar la ,  v a r r a n n o  i passi s e g u e n t i  
t r a t t i  da un opuscolo  p u b b lic a to  d a l l ’ au to r i tà  m il i ta re  s u p e
riore ,  e che c irco lava fra  i so ldati .
Q u es to  f a n ta s t ic o  d o cu m en to ,  che  ho t rado t to  fede lm en te  
dal tedesco  com inc ia  così :
I. R. C o m a n d o  d e l  9  C o r p o .
Norme di condotta verso la popolazione serba.
La g u e r r a  ci c o n d u c e  in  u n  p a e s e  a b i t a t o  d a  u n a  p o p o l a z i o n e  
a n i m a t a  d a  u n  o d io  f a n a t i c o  c o n t r o  n o i ,  in  u n  p a e s e  o v e  l a s s a s
s in io ,  c o m e  n e  è  p r o v a  la t r a g e d i a  di S a r a j e v o ,  è a c c e t t a t o  p e r
s in o  d a l l e  c la s s i  s u p e r i o r i ,  c h e  lo  e s a l t a n o  c o m e  u n  a t t o  d i  e r o i s m o .
V e r s o  u n a  t a l e  p o p o l a z i o n e ,  o g n i  s e n t i m e n t o  d i  u m a n i t à  e 
o g n i  b o n t à  d i  c u o r e  s a r e b b e r o  s p r e c a t i  an z i  d a n n o s i ,  p e r c h è  
q u e i  r i g u a r d i ,  c h e  t a lv o l t a  si p o s s o n o  u s a r e  n e l la  g u e r r a ,  q u i  
e s p o n g o n o  i n o s t r i  s o l d a t i  a g r a v i  p e r ic o l i .
O r d i n o  q u i n d i  c h e ,  p e r  t u t t o  il c o r s o  d e l l a  g u e r r a ,  si  d e b b a  
p r o c e d e r e  c o n  la  rm a s s i m a  s e v e r i t à ,  c o n  la  m a s s i m a  d u r e z z a  
c o n t r o  o g n u n o  e c o n  la  p iù  g r a n d e  d i f f i d e n z a (1).
(1) K. u. k. 9. K o rpskom m ando .
Direktionen fiir  das Verhallcn gegeniiber der Bevòlkerung in  Serbien.












Q u es to  è s ta to  scri t to  da quel g en e ra le  il cu i  governo , 
com e è noto ,  ha co n d a n n a to  alla forca un  g r a n  n u m e ro  di 
persone  su falsi d o c u m e n t i  fabbr ica ti  nella sua  p ropria  
legaz ione a B e lg rado  ! (1)
Le norm e  co n t inuano  :
Innanzi tutto  non tollero che gli abitanti  del paese, incontrati 
isolatamente o in gruppi,  senza uniform e ma armati,  sieno falti 
prigionieri. Dovranno essere fucilati senz’altro (2).
Lo s la to  m a g g io re  a u s tro u n g h e re se  sapeva, com e tu tt i ,  
che i soldati  se rb i  della 5a ch ia m a ta ,  e più di u n a  m e tà  di 
quelli della 2a, non avevano  m ai r icevu to  l’un ifo rm e.  Q uind i 
la p resc riz ione  delle no rm e  è un  invito  palese  alla s t ra g e  di 
ques ti  so lda ti ,  il qua le ,  del res to ,  è s ta to  eseg u ito  alla le t
tera. P iù  o ltre ,  a p roposito  deg l i  o s ta g g i ,  è de t to  :
Traversando  un villaggio essi dovranno essere tenuti in dis
parte, se possibile, finché sia passata anche la coda della co
lonna, e, se un solo colpo di fuoco fosse tira to  contro  i soldati, 
saranno fucMati senz’altro.
Gli ufficiali e i soldati sorveglieranno r igorosam ente  ogni 
abitante e non perm e tte ranno  che nessuno metta le mani nelle 
tasche, perchè vi può essere nascosta un ’ arm a; e in generale, 
dovranno procedere con la massima severità e durezza.
È assolutam ente p ro ib ito  il suono delle campane, le quali,  
al bisogno, dovranno essere staccate. Ogni campanile  sarà occu
pato da una pattuglia.
Hass  gegen  uns  erfullten B evò lkerung  b e w o h n t  ist ,  in ein Land, wo 
der M euchelmord, wie au ch  die K a tas trophe  in S ara jevo  zeigt,  se lb s t  
den hò h e r  s teh en d en  Ivlassen als  e r lau b t  gilt, wo er  g e rad e  als  llel- 
den tum  gefeier t  wird.
Einer so lchen B evòlke rung  g e g en u b e r  is t  j ed e  H u m a n i tà tu n d  W eich  
herzigkeit  h ò c h s t  u n a n g eb rach t ,  ja g e rad e  verderb lich ,  weil d iese  
sons t  ini Ivriege ab und  zu m òglichen B ucksich ten ,  h ie r  die Sicher  
heit  d e r  e igenen  T ru p p en  sc h w e r  ge fah rden .
Ich befehle daher ,  d a s s  w à h ren d  de r  ganzen  k r ieg e r is ch en  Aktion 
die g rò ss te  S trenge ,  die g rò s s te  Harte  und das g rò s s te  M iss trauen  
gegen jed e rm a n n  zu w a l ten  hat.
(1) Y. Appendice , p. 47.
(2) Zunachst  dulde ich nieht, d a ss  n ich t  un iform ierte ,  ab e r  bewaff- 
nete  Leute des  F e indes landes ,  w e rd en  sie nun  in G ru p p en  o d e r  ein  











I servizi divini non sa ranno  permessi che a richiesta  degli 
abitanti  del luogo, ma soltanto  all’ aperto , davanti la chiesa. 
Però ogni serm one è assolutamente vietato.
Un plotone pronto  a fare fuoco si t ra t te r rà  presso la chiesa 
duran te  il servizio divino.
Tu tte  le persone incontrate  lontano dall’ abitalo , specia lmente 
nei boschi, sa ranno  considerate  come mem bri di una banda i 
quali abbiano nascosto le armi, che noi non abbiam o il tem po 
di cercare, e fucilate se il loro contegno desterà il m inim o so
spetto  (t).
Ciò è u n  invito  m a n ifes to  all' assass in io .  D u n q u e  ogni 
uo m o  in c o n tra lo  nei cam p i è un « co m itag io  » che  si deve 
u cc id e re  !
L ’opuscolo ,  c h ’io non  posso fare a m eno  di qualif icare com e 
invito alle s t r a g e  della popolazione in e rm e ,  te rm in a  con  
qu e s te  paro le  :
Ripeto : disciplina, dignità  (?) ma la massima severità e 
durezza (2) !
L e t to l i ,  c o m p re n d e le  ora  le s t ra g i  e le a t ro c i tà  co m m esse  
deg li  esercit i  au s t ro u n g h e re s i?
Q u es te  n o rm e  sono un a l to  di accusa  con tro  quelli s tessi 
che l 'h an n o  sc r i t te ,  e che nell ' in te resse  d e l l ’ U m an i tà ,  in cui 
ho fede, non  s fu g g ira n n o  al ca s t igo !
(1) Beim D u rcb m arsch  nehm e m an s i e m ó g l ic h s t  bis zum  P a s s ie re n  
d e r  Q ueue  m it  u nd  m ache  sie  u n b ed in g t  n ieder,  w enn  auch  n u r  ein 
S c h u ss  in de r  O r tschaf t  au f  die T ru p p e  fàllt.
Oftìziere u n d  So lda ten  fa ssen  jed e n  E inw ohner  s t e ts  s c h a r f  ins 
Auge, dulden  ke ine  Hand  in d e r  T asche ,  w e lche  v o ra u ss ic h t l ich  eine 
Waffe  birgt,  u n d  t re ten  u b e rh a u p t  s te ts  mit de r  g rò ss te n  S trenge  und  
Hàrte  auf.
Keine Glocke d a r f  làuten ,  nòtigenfal ls  sind die Gloeken a bzunehm en  ; 
u b e rh a u p t  i s t  j e d e r  K irch turm  durcli  eine Pa trou il le  zu bese tzen .
G o t tesd ien s t  n u r  u b e r  Bitte d e r  O r tsb e w o h n e r  u n d  n u r  im Fre ien  
vor d e r  Kirche, jed o c h  u n te r  ke ine r  B ed ingung  eine P red ig t.
W àl i re n d  d e s  G o t te sd ie n s te s  eine sc h u ss fe r t ig e  A bte ilung in der 
N àhe  d e r  Kirche.
In jed em  E inw ohner ,  den  m an  a u s se rb a lb  d e r  Ortschaft ,  b e so n d e rs  
a b e r  in W a ld u n g e n  trift t, seh e  m an  n ich ts  a n d e re s  a ls Bandenmit  
g l ieder,  w e lche  ihre  W affen  irgendw o  v e rs teck t  haben ; dieso zu 
suchen  h aben  w ir  keine Zeit;  m an  m ache  d iese  L eu te ,  w en n  sie  lialb- 
w e g s  ve rdach tig  e rsche inen ,  n ieder .





A P P E N D I C E
I docum enti  austr iaci ,  di cui abb iam o p a r la to  (pag. 45), sono quell i  
che fu rono prodotti  al p ro c esso  di Zagabria  (m arzo o ttob re  1909).  
Uopo la denunzia  dell  agen te  p rovocato re  Nastitch,  il governa to re  
della Croazia, operan d o  secondo  gli ord in i del governo  di Vienna, 
fece a r re s ta re  58 pe rsone ,  c h egli accusava,  so t to  i più ridicoli p re
testi, di macchinare ,  d accordo  col g ab ine t to  di Belgrado, lo sm e m b ra
mento dell  Austria Ungheria .  Il p ro c esso ,  che si svolse  in un m odo 
scandoloso , p rovocando  l indignazione di tu t ta  l’E uropa ,  era s ta to  
m esso in scena dal Cancell iere, ba rone  von Aerenthal,  il quale,  nel 
m omento  dell  ann ess io n e  della Bosnia,  voleva co m p ro m e t te re  la 
Serbia e so l levare  con tro  di e s sa  l opinione pubblica .  1 deputa t i  della 
dieta c roa ta  d ep o se ro  davanti  la co r te  di Vienna u n a  q uere la  di diffa
mazione contro  lo s to r iografo  F r ied ju n g  (uno dei firmatari  del m an i
festo degli in te l le t tuali  tedeschi) ,  il quale ,  nella  Neue Freie Presse, li 
aveva denunziat i  come colpevoli d alto  t rad im en to .  Davanti  la corte  
di Vienna, fu accer ta to ,  con prove  m ateria li  inconfutabili,  che i d o cu
menti sui quali  si appogg iava  il F r ied jung ,  e che egli aveva avu to  
dalla Cancelleria ,  e rano  s ta li  fabbricati  da un  cer to  Vasitch p e r  ordine 
del conte  Forgach ,  m in is tro  d Austr ia  in Serbia.  Il F r ied ju n g  fu 
costre t to  a r iconosce re  il su o  e r ro re ,  e d a ltre  pa r te ,  il von Aerenthal,  
in terpel lato  nella Delegazione, dovette  c o n fessa re  tac i tam en te  la sua  
responsabili tà .  Egli dichiarò  di non av er  mai c red u to  a ll  au ten t ic ità  
di ques t i  documenti .  « Se la R uss ia ,  o s se rv a  il S teed  (La Monarchia 
degli AI>ì-burgo, pag.  391 della t raduzione  francese» non a v esse  r icu
sato alla Serb ia  il suo appogg io   e ciò im pedì  la g u e r ra   non ci 
sa rebbe  s ta to  m odo  di sve lare  la co ndo tta  dell  Aeren tha l,  po iché  
l Austria Ungheria  av rebbe  invaso  la Serbia,  e fatto giust iz iare ,  in 
forza della legge marzia le ,  i Serbo Croati  accusa ti  di t rad im en to  sulla  
base  di falsi docum enti .  »
II conte  Forgach ,  che, nel m ese  di a gos to  1914, e ra  il principale  
co llabora tore  del conte Berchtold,  ha  r ip reso ,  dopo  l’a s sa ss in io  di 
F rancesco  Fe rd inando ,  quegli  s te ss i  p roced im enti  che e rano  falliti 
nel 1909.
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